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1.​ Obiettivi formativi e cognitivi d’istituto (uguali per tutte le classi, derivati PTOF) 

2.​ Obiettivi specifici del C.d.C 

3.​ Tassonomia per l’attribuzione del credito scolastico 

4.​ Presentazione della classe 

5.​ Presentazione analitica dei programmi svolti nelle singole materie, insegnanti e orari relativi 
all’ultimo anno di corso 

6.​ Presentazione percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento - FSL ex (PCTO) 

7.​ Attività integrative ed extra-curricolari – Conoscenze e competenze maturate nelle attività 
relative a “Cittadinanza e Costituzione” - Programma generale 

8.​ Orientamento formativo 

9.​ Esiti simulazione Prima Prova Scritta 

10.​Esiti simulazione Seconda Prova di Indirizzo 

11.​Uscite didattiche e viaggi di istruzione 

 

ALLEGATI: 

A.​ Testo simulazione Prima Prova Scritta del 18/03/26 con griglie di valutazione ministeriale e 

eventuali variazioni DSA 

B.​ Testo simulazione Seconda Prova di Indirizzo dei giorni 27, 28, 29 aprile 2026 con griglie di 

valutazione ministeriale e eventuali variazioni DSA 

C.​ Elenco dei candidati con indicazione del Credito (fornito dalla segreteria alla commissione 

su chiavetta USB) 

D.​ Schede individuali degli studenti, con indicazione del Credito Scolastico e Formativo (fornite 

dalla segreteria alla commissione su chiavetta USB) 

E.​ Documentazione allievi DSA (fornita dalla segreteria alla commissione su chiavetta USB) 
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1. Obiettivi formativi e cognitivi d’Istituto 

A.​ FINALITA’ FORMATIVE 

●​ Formazione della persona e del cittadino. 
●​ Conoscenza ed esercizio dei diritti e doveri attinenti ad ogni contesto praticato. 
●​ Rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente in cui si opera. 
●​ Sapersi auto-valutare nelle risorse, nei limiti, nelle attitudini e capacità. 
●​ Sapersi confrontare e misurare con la diversità di persone e situazioni, problemi e soluzioni. 
●​ Saper prendere decisioni e assumere responsabilità. 

B.​ FINALITA’ CULTURALI GENERALI 

●​ Possedere strumenti di lettura della realtà. 
●​ Autonomia di giudizio fondata su conoscenza e senso critico. 
●​ Interagire con linguaggi pertinenti agli obiettivi e al contesto. 
●​ Affrontare problemi e prospettare soluzioni. 
●​ Istituire confronti, individuare relazioni tra fenomeni diversi o lontani. 
●​ Condurre autonomamente e saper documentare il proprio lavoro. 

C.​ OBIETTIVI CULTURALI E COGNITIVI DEL LICEO ARTISTICO 

●​ Conoscenza dei fondamenti delle discipline di studio. 
●​ Padronanza dei linguaggi e degli strumenti disciplinari. 
●​ Consapevolezza critica della storicità di ogni fenomeno e prodotto culturale. 
●​ Capacità di analisi, comprensione, valutazione dei fenomeni culturali con speciale riguardo 

al mondo delle arti visive. 
●​ Sviluppo della propria creatività fondata sul sapere e saper fare. 
●​ Sviluppo di una sensibilità estetica che sia guida all’agire anche oltre la realtà scolastica. 
●​ Senso di responsabilità verso il bene culturale. 
●​ Capacità di ideare, progettare, realizzare. 
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2. Obiettivi specifici del C.d.C. 

OBIETTIVI PREFISSATI 

●​ Rispetto degli impegni 
●​ Puntualità 
●​ Rispetto del regolamento di Istituto 
●​ Correttezza nei rapporti interpersonali 
●​ Partecipazione costruttiva alle attività didattiche 
●​ Assiduità nella partecipazione e frequenza 

OBIETTIVI CONSEGUITI  

●​ Rispetto degli impegni 

La classe ha generalmente dimostrato un buon livello di responsabilità nel portare a 

termine gli impegni scolastici, rispettando consegne e scadenze in modo adeguato. 

●​ Puntualità 

 La puntualità è risultata complessivamente buona, con rari episodi di ritardo non 

significativi ai fini dell’andamento generale. 

●​ Rispetto del regolamento di Istituto 

Gli studenti hanno mantenuto un comportamento corretto e conforme al regolamento di 

Istituto per l’intero anno scolastico. 

●​ Correttezza nei rapporti interpersonali 

I rapporti tra pari e con i docenti sono stati improntati al rispetto, alla collaborazione e a un 

clima positivo e sereno 

●​ Partecipazione costruttiva alle attività didattiche 

La partecipazione è stata nel complesso attiva e costruttiva, con un buon coinvolgimento 

nelle attività proposte, in particolare in quelle di indirizzo. 
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●​ Assiduità nella partecipazione e frequenza 

La frequenza è stata regolare per la maggior parte degli studenti; si segnalano alcune 

assenze dovute principalmente a motivi di salute debitamente documentati e un caso 

legato a situazioni personali. 
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3. Tassonomia per l’attribuzione del credito scolastico 

Il credito scolastico va attribuito tenendo presente la media dei voti conseguita in sede di scrutinio 

finale e dei seguenti fattori: 

1.​ Assiduità della frequenza scolastica;  

2.​ Interesse, impegno, partecipazione e collaborazione col docente al dialogo educativo . 

3.​ Interesse e partecipazione ad attività complementari e integrative gestite dalla scuola e 

certificate 

Il credito scolastico può essere integrato da eventuale credito formativo. 

Si ricorda che ai sensi della legge 1° ottobre 2024, n. 150, il punteggio più alto nell’ambito della 
fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello 
scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a 
nove decimi.  

Per ulteriori dettagli si fa riferimento al regolamento specifico deliberato in sede di Collegio 

Docenti del 25 marzo 2015: 

http://www.liceocottini.it/files/DOCUMENTI/studenti/comunicato_doc_246062.pdf 
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4. Presentazione della classe 

n° complessivo iscritti: 21 

n° provenienti dalla classe quarta: 21 

n° provenienti dalla classe quinta (respinti): 0 

n° provenienti da altri indirizzi: 0 

4.1. Percorso scolastico del triennio: storia della classe e livelli di partenza 

La classe 5M, indirizzo audiovisivo e multimediale, ha mantenuto nel corso del triennio una 

composizione sostanzialmente stabile. All’inizio del quarto anno si segnala il ritiro di una 

studentessa; successivamente il gruppo classe si è consolidato senza ulteriori variazioni fino al 

quinto anno. Nel tempo gli studenti hanno costruito un’identità di gruppo positiva, caratterizzata 

da rapporti generalmente corretti e collaborativi. I livelli di partenza, inizialmente eterogenei, si 

sono progressivamente uniformati, con qualche eccezione, consentendo alla maggior parte degli 

allievi di raggiungere una preparazione complessivamente adeguata ad eccezione della disciplina 

“lingua e letteratura inglese” in cui si registra una certa disomogeneità nelle competenze acquisite. 

Dal punto di vista didattico, il percorso è stato regolare, con un progressivo sviluppo delle 

competenze sia nelle discipline dell’area comune sia, in modo più marcato, nelle discipline di 

indirizzo, nelle quali gli studenti hanno dimostrato interesse e partecipazione. Permangono alcune 

differenze nei livelli di profitto, con alcuni studenti che si distinguono per impegno e risultati più 

che buoni e altri che si attestano su livelli sufficienti, raggiungendo comunque gli obiettivi minimi 

previsti. Nel complesso, la classe ha evidenziato un percorso di crescita positivo. 

4.2. Composizione della classe derivante dallo scrutinio finale dell’anno precedente 

n° Iscritti n° Promossi n° Promossi con debito n° Ripetenti 

21 21 1 0 

4.3.Discipline in cui vi è stato Debito Formativo nella promozione dell’anno precedente 

Disciplina n° allievi 

Discipline Audiovisive e Multimediali 1 
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5. Presentazione analitica dei programmi svolti nelle singole materie, insegnanti e 
orari relativi all’ultimo anno di corso 
 

Lingua e letteratura italiana Ore settimanali:  4 

Scagliarini Andrea Ore totali:  132 

 

Programma svolto 

Testi adottati:  

●​ Massimiliano Tortora, Claudia Carmina, Gabriele Cingolani, Roberto Contu, Una storia chiamata 
letteratura. 

●​ Giacomo Leopardi, Palumbo, Palermo 2022. 
●​ Massimiliano Tortora, Claudia Carmina, Gabriele Cingolani, Roberto Contu, Una storia chiamata 

letteratura. Dal Naturalismo al Modernismo. Vol.3 A, Palumbo, Palermo 2022 
 
Giacomo Leopardi 
La vita. La poetica. Dall’«erudizione al bello» e l’inizio dell’esperienza poetica. La fine delle illusioni e il 
pessimismo leopardiano. La Natura matrigna e l’infelicità. L’ultimo Leopardi. 
Testi letti e commentati: 
L’infinito; A Silvia; Il sabato del villaggio; La ginestra o fiore del deserto (vv. 1-86) da Canti; 
Dialogo della Natura e di un islandese; Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere da 
Operette morali. 
 
Il romanzo «documento» della società e l’evoluzione del narratore 
Il Naturalismo francese. Il Verismo italiano. Il discorso libero indiretto 
 
Giovanni Verga 
La vita. La svolta verista. Poetica e tecnica del Verga verista. L’ideologia verghiana. Il verismo di Verga e il 
naturalismo zoliano. Le novelle e il ciclo dei Vinti. 
Testi letti e commentati: 
Rosso Malpelo da Vita dei campi; La roba da Novelle rusticane; 
Prefazione: i “vinti” e “la fiumana del progresso”; La famiglia Malavoglia, Cap. I; 
La conclusione del romanzo: l’addio, Cap. XV da I Malavoglia. 
La morte di Mastro-don Gesualdo, Parte IV, Cap. V da Mastro-don Gesualdo. 
  
Il Decadentismo 
La visione del mondo decadente.  La poetica del Decadentismo. Temi e miti della letteratura decadente. 
Baudelaire, al confine tra Romanticismi e Decadentismo. Il trionfo della poesia simbolista. Le tendenze 
del romanzo decadente. 
  
Gabriele D’Annunzio 
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La vita. L’estetismo e la sua crisi. I romanzi del superuomo.  Il panismo dannunziano. Il periodo notturno 
Testi letti e commentati: 
La sera fiesolana; La pioggia nel pineto, da Alcyone; 
Con gli occhi bendati da Il Notturno 
  
Giovanni Pascoli 
La vita. La visione del mondo. La poetica. Il fanciullino. L’ideologia politica. 
I temi della poesia pascoliana. Le soluzioni formali 
Testi letti e commentati: 
Una poetica decadente da Il fanciullino 
X Agosto; L’assiuolo da Myricae; Italy dai Poemetti; 
Il gelsomino notturno dai Canti di Castelvecchio 
  
La stagione delle avanguardie 
Gruppi e programmi. I futuristi.   
Le innovazioni formali e i manifesti. Filippo Tommaso Marinetti. 
Testi letti e commentati: 
Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto del Futurismo; Manifesto tecnico della letteratura futurista;  
Vladimir Majakovskij, La guerra è dichiarata da Semplice come un muggito. 
 
La lirica del primo Novecento in Italia 
I crepuscolari. Tecniche e modelli 
Testi letti e commentati: 
Guido Gozzano, La via del rifugio (vv. 1-72; 153-172) da La via del rifugio, Invernale da I colloqui. 
  
Italo Svevo 
La vita, i luoghi e la cultura di Svevo. Il pensiero e la poetica. Il tema dell’inettitudine. I primi romanzi.  
Svevo e la psicoanalisi 
La coscienza di Zeno, incontro con l’opera. I contenuti e la struttura del romanzo 
Testi letti e commentati: 
Prefazione; L’eterna ultima sigaretta (Cap. III); La morte e lo schiaffo del padre (Cap. IV);  
La morte di Guido: dal veronal al funerale sbagliato (Cap. VII) La medicina, vera scienza (Cap. VIII);  
L’ecatombe finale (Cap. VIII) da La coscienza di Zeno. 
  
Luigi Pirandello 
La vita. La visione del mondo. La poetica. L’umorismo e la scomposizione della realtà. I romanzi. Temi e 
motivi del romanzo pirandelliano. 
La «lanterninosofia» da Il fu Mattia Pascal (Cap. XIII, Il lanternino); La cinepresa di Serafino riprende 
l’orrore da I Quaderni di Serafino Gubbio Operatore (Quaderno settimo); Vivo e intero…in ogni cosa fuori 
da Uno, nessuno e centomila (Libro VIII, cap. IV) 
Temi e motivi del teatro pirandelliano. Gli esordi teatrali e il periodo “grottesco”.  Il “teatro nel teatro” 
I sei personaggi entrano in scena da Sei personaggi in cerca d’autore; Il monologo di un finto pazzo da 
Enrico IV (Atto III) 

Giuseppe Ungaretti 
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La vita. Incontro con l’opera. L’allegria. Il sentimento del tempo, Il dolore. 
Testi letti e commentati: 
In memoria; Fratelli; Veglia; Sono una creatura; I fiumi; San Martino del Carso; Soldati da L’Allegria. 
Non gridate più da Il dolore 
  
Eugenio Montale 
La vita. Il pensiero e la poetica. Forme e temi della poesia montaliana. La poetica dell’oggetto. Tecniche 
compositive: il correlativo oggettivo. Ossi di Seppia. Il “secondo” Montale Le occasioni.  Il “terzo” 
Montale. L’ultimo Montale. 
Testi letti e commentati: 
Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto; Spesso il male di vivere ho incontrato; I limoni da 
Ossi di seppia; La casa dei doganieri da Le occasioni; L’anguilla da Bufera e altro; Ho sceso dandoti il 
braccio, almeno un milione di scale da Satura. 
  
Umberto Saba 
La vita. Incontro con l’opera. La linea anti-novecentista. 
Le caratteristiche formali de Il Canzoniere. 
Testi letti e commentati: 
A mia moglie; La capra; Trieste; Città vecchia da Il Canzoniere. 
  
La narrativa del Secondo Dopoguerra in Italia 
Il clima culturale. Il Neorealismo. La letteratura della Resistenza. 
Italo Calvino, Prefazione 1964, da Il sentiero dei nidi di ragno 
 
A scelta, tutti gli allievi hanno letto integralmente uno dei seguenti testi: 
Carlo Levi, Cristo si è fermato a Eboli 
Cesare Pavese, La casa in collina; La luna e i falò; La bella estate; Paesi tuoi;  
Tra donne sole; Il diavolo sulle colline.  
Italo Calvino, Il visconte dimezzato; Il barone rampante; Il cavaliere inesistente;  
Se una notte d’inverno un viaggiatore. 
Beppe Fenoglio, Una questione privata. 
 
La Commedia dantesca è stata letta e commentata nel corso del III e IV anno per un totale 
di 20 canti ripartiti tra Inferno, Purgatorio e Paradiso. 
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Storia Ore settimanali:  2 

Scagliarini Andrea Ore totali:  66 

 

Programma svolto 

Testo adottato 
●​  Alessandro Barbero, Chiara Frugoni, Carla Sclarandis, Noi di ieri, noi di domani. Il 

Novecento e l’età attuale, Vol. 3, Zanichelli, Bologna, 2021 
 
Unità 1 IL TRAMONTO DELL’EUROCENTRISMO 
1. La Belle époque tra luci e ombre 

I fattori dello sviluppo 
La nascita della società di massa 

2. Vecchi imperi e potenze nascenti 
L’età degli imperialismi 
La Francia e il caso Dreyfus 

3. L’Italia giolittiana 
La crisi di fine secolo 
La politica interna di Giolitti 
Il decollo industriale e la questione meridionale 
La politica coloniale e l’epilogo dell’età giolittiana 

  
Unità 2 LA GRANDE GUERRA E LE SUE EREDITÀ 
4. La Prima guerra mondiale 

L’Europa alla vigilia della guerra 
L’Europa in guerra 
L’Italia dalla neutralità alla guerra (1915) 
Le svolte nel conflitto (1917-1918) 
I trattati di pace (1918-1923) 

5. La Rivoluzione russa 
Il crollo dell’impero zarista 
La rivoluzione di ottobre 
Il nuovo regime bolscevico 
Dal comunismo di guerra alla NEP 
La nascita dell’Unione Sovietica 

 6. L’Italia dal dopoguerra al fascismo 
La crisi del dopoguerra 
La protesta nazionalista e l’occupazione fiumana 
Il “biennio rosso” e la nascita del Partito comunista 
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L’avvento del fascismo 
Il fascismo agrario 
Il fascismo al potere 

  
Unità 3 DAL PRIMO DOPOGUERRA ALLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
7. L’Italia fascista 

Dallo Stato liberale allo Stato fascista 
La repressione del dissenso e la costruzione del consenso 
La politica economica 
La politica estera 
Le leggi razziali 

 8. La Germania del Terzo Reich 
La crisi della Repubblica di Weimar 
La costruzione dello Stato nazista 
Il totalitarismo nazista 

 9. L’Unione Sovietica e lo stalinismo 
L’ascesa di Stalin 
L’industrializzazione forzata 
Le “Grandi purghe” e i caratteri dello stalinismo 

 10. Il mondo verso una nuova guerra 
Gli anni Venti e il dopoguerra dei vincitori 
La crisi del 1929 
La guerra civile spagnola 

 11. La Seconda guerra mondiale 
Lo scoppio della guerra 
L’attacco alla Francia e all’Inghilterra 
La guerra parallela dell’Italia e l’Invasione dell’Unione Sovietica 
Il genocidio degli ebrei 
La svolta nella guerra 
La guerra in Italia 
La vittoria degli Alleati 

Unità 4 LA GUERRA FREDDA 
12. La guerra fredda dai trattati di pace alla morte di Stalin 

L’assetto geopolitico dell’Europa: un mondo diviso in due blocchi 
L’inizio della guerra fredda 
L’URSS e sovietizzazione dell’Europa orientale 

​
Unità 5 L’ITALIA REPUBBLICANA 

La Costituente. La svolta del 1948 e gli anni del centrismo. Il miracolo economico. La fine del 
centrismo 
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Un difficile dopoguerra  
L’Italia tra tentativi di riforma e conflitti sociali. La nascita del Centro sinistra. Il Sessantotto 
italiano. L’autunno caldo e la strategia della tensione. Il terrorismo e il rapimento Moro. 
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Filosofia Ore settimanali:  2 

Scalia Antonino Ore totali:  66 

 

Programma svolto 

Premessa Metodologica al Programma di Filosofia 

Alla cortese attenzione della Commissione d’Esame, 

La presente nota intende illustrare il percorso metodologico seguito dalla classe, al fine di 

agevolare l’accertamento delle competenze realmente acquisite dai candidati. 

Si rende noto che, per scelta didattica, il manuale formalmente adottato — Percorsi di 

filosofia Edizione verde (N. Abbagnano, G. Fornero) — non è stato utilizzato come supporto 

allo studio. L'attività didattica si è invece concentrata sulla lezione frontale e dialogata 

intesa come momento di sintesi critica, in cui il docente ha proposto un percorso 

interpretativo autonomo. Di conseguenza, il materiale di studio esclusivo per gli studenti è 

costituito dalla rielaborazione degli appunti presi in aula. 

Struttura delle lezioni e fonti 

Il contenuto delle lezioni è il risultato di un incrocio sistematico tra la manualistica scolastica 

più accreditata e contributi di natura accademica. Tale approccio è stato adottato per 

abituare gli studenti a una pluralità di sguardi critici, evitando l'appiattimento su un'unica 

linea interpretativa. 

Esempio: Il modulo su Friedrich Nietzsche 

A titolo esemplificativo, la trattazione del pensiero di Nietzsche è stata articolata integrando 

diverse prospettive: 

12.​Fonti manualistiche: sono stati messi a confronto gli impianti di Abbagnano-Fornero e 

Matteo Saudino, integrati dal contributo di Maurizio Ferraris, utilizzato in questo 

contesto come agile sintesi del complesso dibattito critico e storiografico che ruota 

attorno alla figura del filosofo. 
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13.​Approfondimento accademico: la ricostruzione del pensiero nietzschiano ha tenuto 

conto dei fondamentali apporti di Mazzino Montinari, in particolare per quanto 

concerne la corretta esegesi filologica dei testi e dei frammenti. 

Indicazioni per il colloquio d'esame 

Alla luce di quanto sopra, si raccomanda vivamente di fare riferimento unicamente all'elenco 

degli argomenti trattati (Programma Svolto) e non all'indice o alla struttura del libro di testo 

in adozione. 

Il colloquio potrà così valorizzare la capacità dei candidati di esporre i nuclei tematici secondo 

la linea logica e interpretativa sviluppata durante l'anno, che riflette una sintesi originale tra 

fonti diverse e non una ripetizione mnemonica di un singolo manuale. 

PROGRAMMA SVOLTO 

● Lineamenti di filosofia hegeliana 

A.​ Idealismo 

B.​ Giustificazionismo 

C.​ Fenomenologia dello Spirito (solo coscienza e autocoscienza, “dialettica signoria-servitù) 

D.​ Enciclopedia delle Scienze Filosofiche in Compendio (solo lo Spirito Oggettivo ovvero 

dialettica “famiglia, società civile e Stato”) 

E.​ la concezione hegeliana della guerra 

 

● Marx 

F.​ Marx ed Hegel (materialismo vs. idealismo, la dialettica) 

G.​ struttura e sovrastruttura (dialettica forze produttive e rapporti di produzione) 

H.​ la coscienza di classe, la violenza e la rivoluzione 

I.​ la concezione marxiana dello Stato e la dittatura del proletariato 

J.​ la concezione marxiana della religione (riferimento essenziale a Feuerbach e “religione 

come oppio dei popoli”) 

K.​ Il Capitale (solo i concetti di “valore lavoro”, plusvalore, plusvalore assoluto e plusvalore 

relativo) 

 

● Schopenhauer  

●​ influenze filosofiche e culturali (Kant, Platone e le filosofie orientali) 
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●​ “Il Mondo come volontà e rappresentazione” (i concetti di rappresentazione e volontà, le 

vie di liberazione del dolore) 

● Positivismo, evoluzionismo e liberalismo 

●​ Comte (solo la legge dei tre stadi) 

●​ Linee generali del pensiero darwiniano e suo impatto  

●​ Linee generali del pensiero spenceriano (l’evoluzione come regola generale, il cosiddetto 

darwinismo sociale) 

●​ Linee generali del pensiero liberale, il femminismo ottocentesco e Harriet Hardy, sintesi 

del pensiero engelsiano in merito all’opera “L'origine della famiglia, della proprietà 

privata e dello Stato”. 

 

● Nietzsche 

-​ Cenni biografici e periodizzazioni della riflessione nietzscheana 

-​ La Nascita della Tragedia (apollineo e dionisiaco, influenze di Wagner e Schopenhauer) 

-​ La seconda considerazione inattuale (Sull’utilità e il danno della storia per la vita) 

-​ La “filosofia del mattino” (solo temi generali, definizione di prospettivismo e “annuncio 

dell’uomo folle” tratto dalla “Gaia Scienza” 

-​ Il Superuomo (le “tre metamorfosi”, eterno ritorno, amor fati) 

-​ Approfondimento sulla “Genealogia della morale” e sull’immagine della “bestia bionda” 

presente nel testo 

-​ Riflessione generale in merito al dibattito sul legame tra Nietzsche e l’ideologia 

nazionalsocialista 

 

● Freud 

-​ Cenni biografici e riflessione generale sulla definizione di “maestri del sospetto”  

-​ Gli studi sull’isteria e il caso di Anna O. 

-​ L’interpretazione dei sogni 

-​ Gli stadi dello sviluppo psicosessuale 

-​ Gli atti mancati e le due topiche 

-​ La sublimazione e il disagio della civiltà 
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Lingua e letteratura inglese Ore settimanali:  3 

Monticelli M. Cristina Ore totali:  99 

 

Programma svolto 

Libro di testo: Mauro Spicci, Timothy Alan Shaw, Amazing Minds New Generation Compact, 

Pearson 

Description Page(s) / Photocopy 

From the Puritan Age to The Augustan Age 

Historical and social background  
The Rise of the Novel 

138–141 
162/163 

Daniel Defoe 164 

Robinson Crusoe 
Robinson’s first day on the island 
Interpretations: three allegories 

165/166 
167/168 
Photocopy 

Jonathan Swift 140 

Gulliver’s Travels 
The Academy of Lagado 

177/178 
179/180 

The Romantic Age  

Historical and social background: The Three Revolutions  
Literary background  
Romantic poets 

186–188 
190–192 
196/197 

William Blake 198/199 

Songs of Innocence and Songs of Experience 
The Lamb 
The Tyger 
Video clips: 
Readings of ‘The Lamb’ and ‘The Tyger’ 

199/200 
201 
203 
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Jean Jacques Rousseau 248 

Mary Shelley 263 

Frankenstein, or the Modern Prometheus 
A spark of being into the lifeless thing 

263–266 
267/268 

The Victorian Age  

Historical and social background 
Workhouses 
Workhouses in the Victorian Age 
Darwinism in the Victorian Age 
Literary background  
Victorian Poetry and Drama 

276–281 
Photocopy 
Photocopy 
Photocopy 
282/283 
284 

Charles Dickens 304–307 

Hard Times 
Nothing but facts 

319/320 
321 

Robert Louis Stevenson 330 

The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde 
The truth about Dr Jekyll and Mr Hyde 

330–332 
333/334 

Oscar Wilde 335/336 

The Picture of Dorian Gray 
All art is quite useless 
Dorian Gray kills Dorian Gray 
The Importance of Being Earnest 
A Notable Interrogation 

336/337 
338 
340/341 
Photocopy 
Photocopy 

George Bernard Shaw Photocopy 

Mrs Warren’s Profession 
Mrs Warren’s profession revealed 

Photocopy 
Photocopy 

The Modern Age  

Historical and social background  362–367 

Literary background (Modern Age) 368–371 
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Ezra Pound – haiku example: In a Station of the Metro Web 

War Poets  

Rupert Brooke 374 

The Soldier 
Video clips: readings of the poem 

375 

Siegfried Sassoon 377/378 

Suicide in the Trenches 
Video clips: readings of the poem 

379 

Wilfred Owen Photocopy 

Dulce et Decorum Est 
Video clips: readings of the poem 

Photocopy 

T. S. Eliot 381 

The Waste Land 
Eliot, Montale and the Objective Correlative 
Summing Up 
The Hollow Men 
Video clips: readings of the poem 

381–383 
387 
389 
387 + Photocopy 

W. B. Yeats Photocopy 

The Second Coming 
Video clips: readings of the poem 

Photocopy 

W. H. Auden Photocopy 

Refugee Blues 
Video clips: readings of the poem 

Photocopy 

Joseph Conrad 390 

Heart of Darkness 
Building a railway 

391/392 
393/394 

E. M. Forster Photocopy 

A Passage to India Photocopy 
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An intercultural encounter 
‘Ou-boum’ 

Photocopy 
Photocopy 

The Stream of consciousness 396–399 

James Joyce 402 

Dubliners 
‘Eveline’ 
‘She was fast asleep’ 
Ulysses 
‘Yes I said yes I will yes’ 
Finnegans Wake 
Video clips: ‘The Sensual World’ by Kate Bush 
Reading of the first lines from Finnegans Wake 

403/404 
Photocopy 
404/405 
407 
408 
Photocopy 

George Orwell 434/435 

1984 
‘The object of power is power’ 
Animal Farm 

435/436 
437/438 
Photocopy 

Films:  

●​ Mary Shelley’s Frankenstein 

●​ Frankenstein (by Guillermo Del Toro) 

●​ Apocalypse Now 

●​ 1984 

●​ Animal Farm (cartoons) 

 Lettura dei seguenti testi: 

●​  M. Shelley, Frankenstein, or The Modern Prometheus (shortened edition) 

●​ O. Wilde, The Picture of Dorian Gray (shortened edition)  

Un libro a scelta, in lingua originale e versione integrale, secondo elenco allegato 

Alessandria Jane Austen, Pride and Prejudice 

Arzaretti Virginia Woolf, To the Lighthouse 

Barolo Robert Louis Stevenson, The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde 

Bertagnolio Herman Melville, Moby Dick 
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Bouguerra Robert Louis Stevenson, Treasure Island 

Damiani George Bernard Shaw, Pygmalion 

Gramegna John Maxwell Coetzee, Waiting for the Barbarians 

Guarino Charles Dickens, A Christmas Carol 

Lisai Virginia Woolf, Orlando 

Macovei Michel Faber, Under the Skin 

Moro Samuel Beckett, Krapp’s Last Tape 

Musumeci George Orwell, Animal farm 

Nanu James Joyce, Dubliners 

Paneato Lewis Carroll, Alice’s Adventures in Wonderland 

Pesce Edgar Allan Poe, Tales of Mystery and Imagination 

Sanfilippo John Osborne, Look Back in Anger 

Serravalli Chimamanda Ngozi Adichie, Half of a Yellow Sun 

Signorino Henry James, The Turn of The Screw 

Tulpan Emily Brontë, Wuthering Heights 

Turci G. Orwell, 1984 

Zanin Charlotte Brontë, Jane Eyre 
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Storia dell’arte Ore settimanali:  3 

Romeo Luisa Ore totali:  99 

 

Programma svolto 

L’Impressionismo (le mostre, le caratteristiche, temi, tecnica) 

●​ Claude Monet: Impressione, sole nascente; La Cattedrale di Rouen (serie), la serie delle 

ninfee; I covoni (serie);  Edgar Degas: Lezione di danza; L’assenzio; Pierre-August 

Renoir: La Moulin de la Galette;  

Il Postimpressionismo   

●​ Paul Cezanne, La casa dell’impiccato; I giocatori di carte; La montagna Sainte-Victoire; 

Natura morta con mele e arance;  

●​ George Seurat e il Pointillisme, Bagno ad Asnières; La Grande Jatte; Il circo; 

●​ Vincent Van Gogh , I mangiatori di patate; Ritratto del Père Tanguy,  serie di 

autoritratti;   La camera di Van Gogh ad Arles; I Girasoli; Notte stellata; Campo di 

grano;  

●​ Paul Gauguin, La visione dopo il sermone; Il Cristo giallo; La orana Maria; Da dove 

veniamo?Chi siamo?dove andiamo?      

Il Simbolismo  

●​ G. Moreau, L’apparizione, Edipo e la Sfinge, Arnold Böcklin, Autoritratto con la Morte 

che suona il violino, L’isola dei morti 

●​ Il Divisionismo  

●​ Gaetano Previati, Maternità; Giovanni Segantini, Le due madri; Le cattive madri; 

Giuseppe Pellizza da Volpedo, Il Quarto Stato                      

Art Nouveau – elementi caratterizzanti 

●​ H. Guimard (Castel Berangèr, stazioni della Metropolitana di Parigi) Victor Horta (Casa 

del popolo a Bruxelles, Casa Tassel) Modernismo catalano – Antoni Gaudì (Casa Batllò, 

Casa Milà,) 
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●​ Secessione di Vienna e Gustave Klimt: Palazzo della Secessione – Fregio di Beethoven, 

Giuditta I e II, Il bacio; Ritratto di Adele Block-Bauer;  

●​ Edvard Munch, La bambina malata, Sera sul viale Karl Johan, Il grido,  Pubertà, La 

morte di Marat, La danza della vita 

Le Avanguardie storiche - caratteristiche generali 

●​ Die Brücke -  Ernst Ludwig Kirchner (Nollendorfplatz, Autoritratto da soldato, Cinque 

donne per la strada; Marcela)                                                              

●​ Fauves -Henri Matisse, La gioia di vivere; Lusso, calma e voluttà; La stanza rossa; La 

danza;  Icaro, tav. VIII di Jazz 

●​ L’Espressionismo in Austria  

●​ Egon Schiele,  Gli autoritratti; Cardinale e suora; L’abbraccio 

Pablo Picasso / Cubismo  

Fabbrica, Bevitrice di assenzio, Poveri in riva al mare, Famiglia di Saltimbanchi; Ritratto di 

Gertrude Stein; Les demoiselles d’Avignon; Ritratto di Vollard; Natura morta con sedia 

impagliata; Due donne che corrono sulla spiaggia; Grande bagnante;  Guernica. 

Il Futurismo 

Filippo Tommaso Marinetti (Manifesto/Parole in libertà); Umberto Boccioni Autoritratto; La 

città che sale; Stati d’animo: (1° e 2° versione); Forme uniche di continuità nello spazio;  

Elasticità; Giacomo Balla Dinamismo di un cane al guinzaglio; Bambina che corre sul balcone;  

Blaue Reiter e Astrattismo lirico 

 Vasilij Kandinskij, Murnau; Il cavaliere azzurro;  Bozzetto finale per la copertina 

dell’almanacco di «Der Blaue Reiter»; Impressione III (Concerto), Improvvisazione 28; 

Composizione VII; “Primo acquerello astratto”; Alcuni cerchi; Lo spirituale nell’arte ; 

Piet Mondrian e il Neoplasticismo/Astrattismo geometrico 

Il mulino,  Albero blu e rosso; Albero grigio; Melo in fiore ; Dipinti 1920-1943; Broadway 

Boogie-Woogie. 
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Dadaismo - Marcel Duchamp 

Nudo che scende le scale; Fontana; Ruota di bicicletta; Scolabottiglie; L.H.O.O.Q.;  Man Ray , 

Cadeaux, Le violon d’Ingres  

dopo il 15 maggio:  

Il Surrealismo 

Salvador Dalì Enigma del desiderio, mia madre, mia madre, mia madre, Venere con cassetti; 

La persistenza della memoria; Joan Mirò, Il carnevale di Arlecchino; Serie Costellazioni: La 

stella del mattino; Renè Magritte L’Interpretazione dei sogni, Il tradimento delle immagini; La 

condizione umana I; Le passeggiate di Euclide 
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Matematica Ore settimanali:  2 

Bruni Lorenzo Ore totali:  66 

 

Programma svolto 

-FUNZIONI REALI DI VARIABILI REALI. Concetto di funzione. Classificazione delle 

funzioni reali di variabile reale e loro dominio. Funzioni crescenti e decrescenti, pari e dispari, 
periodiche. Zeri di una funzione. Determinazione degli intervalli di positività e di negatività di 
una funzione. 

-LIMITI. Approccio intuitivo al concetto di limite. Intorno di un punto e dell’infinito. 
Definizione di limite di una funzione f(x) per x tendente ad un valore finito. Definizione di 
limite di una funzione f(x) per x tendente a infinito. Limite destro e sinistro di una funzione. 
Teorema del confronto. Regole per il calcolo dei limiti. Limiti notevoli. Calcolo di limiti 

immediati. Calcolo di limiti che si presentano in forma indeterminata (∞-∞, 0/0 , ∞/∞ ). Il 
concetto di ordine di infinito di una funzione e la gerarchia degli infiniti. 
 
-CONTINUITÀ. Definizione di funzione continua. Continuità delle funzioni in un intervallo. 
Esempi di funzioni continue. Discontinuità delle funzioni: discontinuità di prima specie, di 
seconda specie e di terza specie. Applicazione dei limiti alla rappresentazione grafica delle 
funzioni: asintoti verticali, orizzontali e obliqui. Teoremi sulle funzioni continue: di 
Weierstrass, dei valori intermedi, di esistenza degli zeri. 

-DERIVATE. Il rapporto incrementale e la definizione di derivata di una funzione. Teorema 
sulla continuità in un punto di una funzione derivabile in quel punto. Esempi di funzioni 
continue ma non derivabili. Significato geometrico della derivata. Derivate fondamentali. 
Teoremi sul calcolo delle derivate: somma e differenza, prodotto, divisione. Derivazione delle 
funzioni composte. Teorema di Rolle, di Lagrange, di De L’Hopital. Determinazione degli 
intervalli nei quali una funzione è crescente o decrescente. Teorema di Fermat e calcolo di 
massimi e minimi di una funzione. Concavità di una curva. Punti di flesso. Ricerca dei punti di 
flesso con il metodo dello studio del segno della derivata seconda.  

-CALCOLO INTEGRALE (cenni): il concetto di primitiva di una funzione. Integrali indefiniti e 
definiti.  
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Fisica Ore settimanali:  2 

Bruni Lorenzo Ore totali:  66 

 

Programma svolto 

-FENOMENI ELETTROSTATICI. L’elettrizzazione per strofinio. I conduttori e gli isolanti. 

L’elettrizzazione per contatto. La carica elettrica. La conservazione della carica elettrica. La 

legge di Coulomb. L’induzione elettrostatica. Forze elettriche e forze gravitazionali. La 
polarizzazione degli isolanti. 

-CAMPO ELETTRICO. Il concetto di campo elettrico. Il vettore campo elettrico. Il campo 
elettrico generato da una carica puntiforme. Le linee di campo. Il concetto di flusso e il 
Teorema di Gauss per il CE. L’energia potenziale elettrica. Il potenziale elettrico. Il potenziale 
di una carica puntiforme. La circuitazione del campo elettrico. 

-CORRENTE ELETTRICA. La corrente elettrica. Strumenti di misura di corrente e potenziale. Il 
circuito elettrico. La prima legge di Ohm. La seconda legge di Ohm. Resistenze in serie e in 
parallelo. L’effetto Joule. 

-FENOMENI MAGNETICI. Campo magnetico, intensità del campo magnetico e linee di campo. 
Campo magnetico terrestre. Esperienze di Oersted, Faraday e Ampère. Legge di Biot-Savart. 
Campo magnetico del solenoide. Il motore elettrico. La forza di Lorentz e il moto di particelle 
cariche in un campo magnetico. Frequenza di sincrotrone. Il teorema di Gauss per il campo 
magnetico. Circuitazione del campo magnetico e teorema di Ampere. Magnetismo nella 
materia: materiali diamagnetici, paramagnetici, ferromagnetici. L’elettrocalamita. 

-ELETTROMAGNETISMO. L’induzione elettromagnetica e la corrente indotta. Legge di 
Faraday-Neumann-Lenz. Equazioni di Maxwell. Le onde elettromagnetiche e lo spettro 
elettromagnetico. I raggi X e loro applicazione allo studio e conservazione delle opere d’arte. 

-FISICA MODERNA. I principi della relatività ristretta. Fenomeni relativistici: simultaneità degli 
eventi,  contrazione delle lunghezze, dilatazione dei tempi. Equivalenza massa-energia. 
L’effetto fotoelettrico. 

-Unità CLIL: Fisica nucleare (modelli atomici, decadimenti nucleari, la fissione nucleare, 
centrali nucleari e armamenti nucleari). 
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Alternativa Ore settimanali:  1 

Cama Sapienza Ore totali:  33 

 

Programma svolto 

Il percorso ha affrontato il tema dei diritti umani attraverso l’analisi di documenti 
fondamentali, casi storici e vicende contemporanee. Punto di partenza è la Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani, di cui sono stati letti, analizzati e argomentati i primi venti 
articoli, messi in relazione con i principi della Costituzione della Repubblica Italiana. 

Particolare attenzione è stata dedicata all’evoluzione dei diritti civili, con riferimento alla 
comunità LGBT: dal delitto di Giarre alla progressiva acquisizione di diritti, fino alla legge 
Cirinnà e al tema del matrimonio egualitario, anche attraverso la visione del film Stranizza 
d'amuri. 

Il tema delle violazioni dei diritti è stato approfondito attraverso l’analisi di eventi e casi 
significativi, tra cui il G8 di Genova, il caso di Giulio Regeni e quello di Alexei Navalny, con 
riflessioni sul ruolo dell’informazione, della libertà di stampa e del cosiddetto “quarto 
potere”. 

Nell’ambito dei diritti delle donne e del contrasto alla violenza di genere, è stata analizzata la 
ricorrenza del 25 novembre, con riferimento alla storia delle sorelle Mirabal e alla situazione 
attuale, anche attraverso casi di cronaca e testimonianze come quella di Gisèle Pelicot. 

Il tema delle migrazioni e dei diritti fondamentali è stato affrontato attraverso il diritto d’asilo, 
la libertà di movimento e di residenza, con riferimenti storici al confino durante il fascismo e 
al testo Cristo si è fermato a Eboli, e attraverso la visione del film Io Capitano. Sono stati 
inoltre analizzati casi contemporanei legati a richieste di asilo ed estradizione. 

Ampio spazio è stato dedicato al tema della cittadinanza: modalità di acquisizione della 
cittadinanza italiana, condizione degli apolidi e differenze tra ius soli, ius sanguinis e ius 
scholae. Il percorso si è completato con lo studio dei principi dello Stato di diritto: il giusto 
processo, la parità tra accusa e difesa, la presunzione di innocenza, la terzietà del giudice, 
insieme ai temi della privacy, del ruolo del Garante e delle intercettazioni. 

Infine, sono stati affrontati aspetti legati alla cittadinanza attiva e all’orientamento, con la 
costruzione del curriculum vitae come primo strumento di accesso al mondo del lavoro. 
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IRC Ore settimanali:  1 

Viotto Laura Ore totali:  33 

 

Programma svolto 

 PROGRAMMA SVOLTO MACROAREA 

1.​  Etica e morale. 
2.​ Principali teorie bioetiche: personalismo ontologicamente fondato, utilitarismo, 

contrattualismo. 
3.​ Situazione ambientale partendo dall’enciclica Laudato Sii 
4.​ Storia della Chiesa nel XX secolo 
5.​ Storia dei Papi e della loro comunicazione nel XX secolo 
6.​ Visione del film “Pride” e discussione con la classe 
7.​ Si sono approfittati di alcuni momenti di feste religiose per offrire degli 

approfondimenti: in particolare sull'iconografia religiosa del Natale, riflessione sul 27 
gennaio, sulla festa di Pasqua, 24 aprile e breve excursus sul genocidio armeno. 

Gli studenti hanno avuto negli anni passati altri docenti di IRC che li hanno accompagnati 
nel loro processo formativo, ma dal triennio sono stati seguiti dalla sottoscritta. Nel corso 
del triennio gli studenti hanno mostrato una buona capacità di discernimento e una 
predisposizione al dialogo educativo. In base alle osservazioni, in base alla didattica, alla 
qualità degli interventi e ai risultati delle verifiche basate su interesse e partecipazione, la 
situazione complessiva, nelle aree motivazionale, cognitiva e operativa, può essere 
sintetizzata come segue: 

atteggiamento corretto nei confronti dell’insegnante; 
motivazione allo studio della materia acquisita e buona capacità di rielaborare criticamente 
i contenuti e gli argomenti affrontati in classe. 

Gli obiettivi generale della disciplina, ovvero la capacità di interpretare le fonti, la 
conoscenza e l’uso del linguaggio specifico, la capacità di distinguere i vari ambiti del sapere 

siano stati raggiunti dagli studenti coinvolti, che hanno mostrato sempre attenzione, e a 
volte capacità di rielaborazione critica. La tipologia di lezione adottata di preferenza è stata 
quella della lezione frontale partendo dell'argomento, cercando sempre il coinvolgimento 
degli studenti, (critico, storico ed iconografico) presentato principalmente con slide e con 
filmati presi da youtube. Ho cercato di coinvolgere il più possibile i ragazzi richiamando le 
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loro conoscenze e le loro esperienze (viaggi d’istruzione, visite a musei, conoscenze 
personali, fatti di attualità) invitandoli al dialogo. 
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Scienze motorie e sportive Ore settimanali:  2 

Fabiani Loretta Ore totali:  66 

 

Programma svolto 

Parte PRATICA 
●​ Il Riscaldamento come preparazione di base del corpo al movimento:strutturazione della 

fase preparatoria iniziale ed essenziale, composta da esercizi a bassa intensità, eseguita 
prima dell'attività fisica;  

●​ Consolidamento ed evoluzione degli schemi motori primari, essenziali per l'efficienza 
motoria, l'adattamento ambientale e la gestione di andature, salti e andature complesse 
alla base di ogni movimento;  

●​ Lavori di destrezza e percezione oculo-manuale con la pallina da tennis:si è lavorato sulla 
capacità fisica e mentale di eseguire movimenti con agilità, precisione, coordinazione e 
rapidità, adattandoli a situazioni complesse. L’obiettivo è di raggiungere discretamente 
per ogni allievo prontezza nei riflessi, manualità raffinata e controllo del corpo in 
situazioni dinamiche; 

●​ Esercitazioni di coordinazione oculo motoria con le funicelle: le proposte motorie sono 
state finalizzate allo sviluppo di capacità cognitive e motorie puntando ad integrare le 
informazioni visive con il movimento;  

●​ Test di coordinazione dinamica generale. Agli allievi è stato chiesto di dimostrare la 
coordinazione motoria generale, l'equilibrio e la mobilità funzionale attraverso 
movimenti semplici e complessi. Questi test misurano la capacità del corpo di organizzare 
il movimento, l'orientamento spazio-temporale, l'equilibrio e, fondamentale per 
l'autonomia fisica e la valutazione neuromotoria. 

●​ Applicazione di strategie di attacco e difesa nei giochi di squadra attraverso il gioco della 
palla prigioniera. Gli allievi devono acquisirà la capacità di valutazione delle scelte 
strategiche, sia in attacco,  sia in difesa.La strategia nei giochi sportivi è un piano d'azione 
a lungo termine e consente un approccio globale, definito prima o durante la 
competizione, mirato a superare l'avversario e raggiungere un obiettivo specifico. 
 
SPORT DI SQUADRA ed INDIVIDUALI 
Il lavoro durante tutte le lezioni ha visto la regola nei giochi sportivi come un insieme di 
norme, vincoli e convenzioni, esplicite o implicite, che hanno definito di volta in volta lo 
svolgimento di un'attività, garantendo parità di condizioni (fair play), sicurezza e ordine. 
Le regole sono state proposte come “limite” delle azioni da mettere “in campo”, 
permettere al talento e alla strategia di emergere, trasformando il gioco in una 
competizione corretta e gratificante. 
E’ stato ovviamente necessario che per tutti gli allievi ci fosse una   
conoscenza teorica approfondita delle regole di ciascun gioco sportivo, dei fondamentali 
e delle strategie di gioco da mettere in atto. 
Sono state affrontate le seguenti discipline sportive: 
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●​ Pallacanestro: fondamentali individuali ( palleggio-passaggio tiro) 
●​ Pallavolo : fondamentali individuali ( palleggio - bagher e battuta ) 
●​ Hit- ball : le regole di base del gioco.Strategie di attacco e difesa. 
●​ Padel: approccio alle regole di base e colpi fondamentali ( diritto- rovescio - volée) 
●​ Tecniche di rilassamento e controllo muscolare di base:le contrazioni muscolari sono 

sempre correlate a stati mentali di tensione,pertanto l'obiettivo principale è stato quello 
di insegnare a gestire le tensioni accumulate a livello muscolare, che sono appunto la 
risposta fisica a stati emotivi di ansia o stress. 
Attraverso la pratica, le persone possono imparare a riconoscere le prime manifestazioni 
di tensione muscolare e a rilassarsi prima che queste diventino troppo invalidanti. Il 
rilassamento dei muscoli, infatti, influenza positivamente il sistema nervoso, 
contribuendo a ridurre l’attivazione fisiologica legata allo stress e all’ansia, che in una 
classe quinta è sempre piuttosto elevata. 
 
 

Parte TEORICA 
●​ I sistemi comunicativi: la comunicazione non - verbale e paraverbale(forme di feedback) 

I sistemi comunicativi soprattutto in ambito sportivo sono l'insieme dei codici verbali, 
paraverbali e non verbali utilizzati tra atleti, allenatori e per ottimizzare la prestazione, 
migliorare la cooperazione e condividere obiettivi, inoltre si dimostrano essenziali per la 
fluidità di gioco e la coesione del gruppo squadra; 

●​ Le radici storiche dello Sport e delle attività Motorio-sportive (correlazioni con lo Sport 
nell’Antica Grecia (attività atletiche praticate con carattere ora sacrale, ora educativo, ora 
agonistico e militare) 

●​ Le Olimpiadi- da quelle antiche a quelle moderne a quelle invernali di Cortina 
2026.(Storia e struttura delle gare olimpiche) 

●​ Primo Soccorso e uso del defibrillatore semiautomatico ( BLSD-Dae).Agli studenti sono 
state fatte fare sperimentazioni con il manichino ed è stata loro offerta la possibilità di 
acquisire il tesserino che attesta l ‘abilitazione all'uso del DAE.Il Corso BLSD (Basic Life 
Support & Defibrillation) ha consentito di sperimentare in pratica le tecniche di base a 
supporto delle funzioni vitali,da attivarsi sempre in caso di emergenza tramite l’uso del 
Defibrillatore semiautomatico esterno.  
L’obiettivo principale è stato quello di mettere tutti gli studenti nelle condizioni di  
conoscere ed applicare poche e specifiche manovre che potrebbero realmente aiutare a 
salvare la vita di una persona.  
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Discipline Audiovisive e Multimediali Ore settimanali:  6 

Daniele De Luca  Ore totali:  198 

 

Programma svolto 

Storia del Cinema  

●​ Nascita del cinema 
○​ I pionieri: Le Prince, fratelli Skladanowsky, Filoteo Alberini, Edison e Dickson.  
○​ Fratelli Lumière e le prime proiezioni pubbliche nel 1895. L’uscita dalle 

officine Lumière (1895), L’arrivo di un treno alla stazione di La Ciotat (1896). 

●​ Il cinematografo e i primi linguaggi​
 Sistema delle azioni mostrative e sistema dell’integrazione narrativa (Gunning e 
Gaudreault). Modo di Rappresentazione Primitivo e Istituzionale (Noel Burch): 
passaggio da visione teatrale a narrazione classica. 

○​ Georges Méliès (Francia) - Pioniere degli effetti speciali e del cinema 
fantastico. Viaggio nella Luna (1902) 

○​ Scuola di Brighton (Regno Unito)​
 – As Seen Through a Telescope (George Albert Smith, 1900): uso del primo piano 
per mostrare un dettaglio all’interno della scena.​
 – Fire! (James Williamson, 1901): montaggio narrativo semplice con continuità 
tra le inquadrature, anticipando il racconto per sequenze. 

○​ Edwin S. Porter (Stati Uniti)​
 – Life of an American Fireman (1903): uso iniziale del montaggio narrativo e della 
ripetizione dell’azione da punti di vista diversi.​
 – The Great Train Robbery (1903): primo esempio di western, con montaggio 
alternato e narrazione più articolata. 

●​ Cinema e industria nei primi del Novecento​
 Edison Studios, MPPC e guerra dei brevetti: controllo dell’industria tramite i diritti 
su tecnologie chiave. Pathé, Gaumont.  

●​ Cinema europeo degli anni Dieci- Esperienze nazionali: Francia (Linder, Feuillade), 
Danimarca, Svezia, Italia (kolossal storico). 

●​ Cabiria e Giovanni Pastrone​
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 Innovazioni tecniche (uso del carrello) e narrative. Influenza sul linguaggio classico. 

●​ David W. Griffith​
 Sviluppo del montaggio narrativo (alternato, analitico). 

○​ The Birth of a Nation (1915): nascita del montaggio narrativo. 
○​ Intolerance (1916): uso del montaggio alternato su più epoche storiche. 

●​ Avanguardie europee Cinema e fotografia– Correnti artistiche sperimentali: 
Futurismo, Dadaismo, Astrattismo, Surrealismo, Bauhaus, Impressionismo francese. 

●​ Espressionismo tedesco 

○​ Il gabinetto del dottor Caligari (1920) di Robert Wiene: ambientazioni 
distorte, scenografie dipinte e luci irreali per esprimere stati psicologici e 
inquietudine sociale; uno dei primi esempi di cinema come rappresentazione 
soggettiva. 

○​ Nosferatu (1922) di F.W. Murnau: adattamento non autorizzato del Dracula 
di Bram Stoker; utilizzo espressionista della luce e dell’ombra per creare 
tensione e atmosfere inquietanti. 

○​ Metropolis (1927) di Fritz Lang: film di fantascienza ambientato in una città 
futura, con forti contrasti sociali tra classi e un grande impiego di effetti visivi 
innovativi; rappresentazione visiva del conflitto tra uomo, macchina e 
potere. 

●​ Fotografia sovietica, Cinema sovietico e propaganda: 

○​ La corazzata Potëmkin (1925) e Ottobre (1928) di Sergej Ėjzenštejn: esempi 
di montaggio di attrazione e uso simbolico delle immagini in chiave politica. 

○​ L’uomo con la macchina da presa (1929) di Dziga Vertov: sperimentazione 
sul linguaggio del documentario e celebrazione del cinema come strumento 
di osservazione e trasformazione della realtà. Il film è noto per l’uso creativo 
del montaggio, l’assenza di attori e la riflessione sul mezzo cinematografico 
stesso. 

●​ Cinema statunitense degli anni Venti e passaggio al sonoro​
 Autori: Chaplin, Keaton, Stroheim, Vidor, De Mille. Star system e prime forme di 
censura (MPPDA, Codice Hays). 

●​ Cinema di propaganda​
 Uso politico del cinema nei regimi totalitari:​
 – Italia fascista, LUCE, telefoni bianchi e Cinecittà.​
 – Germania Nazista (Der Sieg des Glaubens, Triumph des Willens, Olympia  di 
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Riefenstahl). 

●​ Neorealismo italiano e realtà sociale: 
○​ Ossessione (1943) di Luchino Visconti: considerato il film d’esordio del 

neorealismo, rompe con le convenzioni del cinema dei telefoni bianchi, 
introducendo una rappresentazione cruda della vita e delle passioni in ambienti 
marginali. 

○​ Roma città aperta (1945) di Roberto Rossellini e Ladri di biciclette (1948) di 
Vittorio De Sica: esempi emblematici del neorealismo, con l’uso di attori non 
professionisti, location reali e storie di persone comuni. I film riflettono le 
difficoltà dell’Italia del dopoguerra e pongono l’accento sulla dimensione umana, 
sociale e morale della realtà quotidiana. 

Produzione Audiovisiva – Forme Brevi 

È stato affrontato lo studio e la progettazione delle forme brevi della comunicazione 
audiovisiva, attraverso attività teoriche e pratiche: 

●​ Evoluzione storica e struttura di videoclip musicali. 
●​ Analisi delle fasi del ciclo produttivo: ideazione, sviluppo, realizzazione, 

post-produzione. 
●​ Gestione autonoma di progetti in relazione a vincoli di tempo, spazio, attrezzature e 

committenza. 
●​ Progettazione e realizzazione di uno spot sociale in gruppo (attività connessa a 

Educazione civica e Laboratorio Audiovisivo). 

Preparazione all’Esame di Stato – Seconda Prova 

Sono state realizzate esercitazioni mirate in vista della seconda prova scritta dell’Esame di 
Stato: 

●​ Decodifica e comprensione della traccia. 
●​ Pianificazione e gestione del tempo. 
●​ Produzione della relazione illustrativa e documentazione progettuale. 
●​ Utilizzo del linguaggio tecnico-settoriale. 
●​ Conoscenza dell’intero iter progettuale: moodboard, schizzi, soggetto, sceneggiatura, 

storyboard, relazione tecnico-teorica. 

Portfolio 

Realizzazione di un portfolio personale fotografico e/o video:​
 – selezione e organizzazione dei contenuti testuali e multimediali; 
– cura degli aspetti grafici, comunicativi e di fruizione; 
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– progettazione di una struttura coerente di presentazione (digitale e/o web), con eventuale 
realizzazione e visualizzazione in ambiente locale e possibile estensione alla pubblicazione 
online. 
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Laboratorio Audiovisivo e Multimediale Ore settimanali:  8 

Daniele Zizzi  Ore totali:  264 

 

Programma svolto 

Il documentario 

●​ visione, analisi e commento individuale del documentario “La bocca del lupo” (Pietro 
Marcello, 2009); 

Potenziamento 

●​ storyboard: esercitazioni su disegno a mano, digitalizzazione, impaginazione, 
esportazione, stampa; 

●​ esercitazioni con l’utilizzo di attrezzatura tecnica specifica (registrazione del sonoro 
con microfoni e boom, movimenti di camera con gimbal, utilizzo degli illuminatori in 
sala pose, pratica di color correction e color grading con Adobe Premiere) 

Lo spot 

●​ cenni storici, visione e discussione di spot di repertorio, analisi della struttura e della 
scrittura, considerazioni tecniche; 

●​ lo spot scolastico istituzionale: ricerca, analisi e approfondimento 
●​ lo spot scolastico istituzionale: progettazione, riprese, montaggio e postproduzione di 

una serie di spot istituzionali per il Liceo Cottini ed i suoi indirizzi 

Montaggio 

●​ “Il buono, il brutto e il cattivo” (Sergio Leone, 1966): visione, analisi e commento del 
capolavoro italiano. Analisi dettagliata del montaggio di una sequenza senza dialoghi 
a propria scelta; 

●​ “l’incontro” (esercitazione): narrare attraverso il montaggio. Progettazione 
(sceneggiatura e storyboard), riprese e postproduzione di un corto a tema, da girare 
obbligatoriamente senza dialoghi e senza movimenti di camera; 

Effetti visivi 

Storia, analisi e approfondimento degli effetti visivi dall’era meccanica e ottica (1890-1930) 
fino alle prospettive future, attraverso le opere di Méliès, Vertov, Murnau, Lang, Chaplin, 
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O’Brien, Disney, Welles, Hitchcock, Harryhausen, Kubrick, Lucas, Spielberg, Cameron, Scott, 
Raimi, Del Toro, Jackson, Burton, Gondry 

●​ stop-trick 
●​ esposizione multipla 
●​ dissolvenza incrociata 
●​ matte painting 
●​ effetto Schufftan 
●​ stop motion 
●​ mascherino mobile 
●​ retroproiezione 
●​ miniature 
●​ led wall 
●​ A.I. generativa 

Software 

●​ pacchetto Adobe: Photoshop, Premiere, InDesign, Illustrator 
●​ pacchetto Google: Classroom, Drive, Gemini, NotebookLM, Moduli, ecc… 

Videoclip 

●​ excursus storico dalle origini ai giorni nostri 
●​ Gondry: approfondimento 
●​ progettazione, produzione e postproduzione di un videoclip musicale 

S.N.O.Q. 

●​ progettazione, produzione e postproduzione di una serie di spot di sensibilizzazione 
in cooperazione con “Se non ora quando” 

Cinema di fantascienza 

●​ Blade Runner (Ridley Scott, 1982): visione, analisi tecnica e discussione sul film 
●​ cenni storici sul genere fantascientifico, dalle radici letterarie alle ripercussioni 

pratiche sulla società 

Matte painting 

●​ progettazione, produzione e postproduzione di un corto utilizzando l’intelligenza 
artificiale generativa per applicare digitalmente la tecnica del matte painting 

37 
 



 
 
 

Il Piccolo Principe 

●​ riscrittura, progettazione, produzione e postproduzione di un’opera collettiva ispirata 
al “Piccolo Principe” (A. de Saint-Exupery, 1945) strutturando l’opera in 10 capitoli, 
ognuno rispettando precise limitazioni tecniche e stilistiche 

Intelligenza artificiale 

●​ gli LLM: cenni storici, funzionamento, criticità, prospettive 
●​ il prompt: come strutturare un prompt efficace e come ridurre al minimo il rischio di 

allucinazioni 
●​ Google Gemini: approfondimento specifico sulle funzionalità e sull’utilizzo 

consapevole del principale LLM in dotazione agli studenti 
●​ i Gem: progettazione e addestramento di gem personalizzati 
●​ NotebookLM: approfondimento specifico sulle funzionalità e sull’utilizzo di questo 

potente strumento di studio e ricerca 
●​ approfondimento delle implementazioni A.I. nel pacchetto Adobe 
●​ prospettive future della A.I. in ambito di lavoro, società, politica, comunicazione, 

guerra 
●​ riflessione e analisi critica sull’uso della A.I. da parte della politica e dei governi 
●​ gli orizzonti a medio termine e a lungo termine della rivoluzione A.I. 
●​ progettazione e generazione di musiche originali con strumenti di A.I. (Suno) 
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Educazione Civica Ore totali:  40 

a cura del Consiglio di Classe 
Referente: De Luca Daniele 

 

Programma svolto 

Nel corso dell’anno scolastico le attività di Educazione Civica sono state sviluppate attraverso 
due percorsi tematici principali, “Uguaglianza e inclusione sociale” e “Lavoro”, come previsto 
dal curricolo d’Istituto . 

I percorsi sono stati affrontati in modo interdisciplinare, con il contributo delle diverse 
discipline, e integrati da incontri e momenti di approfondimento su tematiche di attualità, 
diritti e cittadinanza. 

 

Percorso 1 – Uguaglianza e inclusione sociale 

●​ Storia dell’arte: Analisi della tesi proposta da Linda Nochlin nel saggio “Why have there 
been no great women artist?”; approfondimento sulle eccezioni che hanno permesso ad 
alcune artiste del passato di emergere in un panorama artistico dominato da artisti 
maschi e sulla definizione del corpo femminile con particolare attenzione alle artiste che 
hanno affrontato questo tema attraverso diverse tecniche artistiche (performance, 
fotografia, pittura…).. 

●​ Fisica: I raggi X come strumento per lo studio del corpo umano e delle opere d’arte, con 
riflessione sul ruolo della tecnologia nella conoscenza e nella tutela del patrimonio. 

●​ Discipline audiovisive e multimediali / Laboratorio audiovisivo:  Progetto SNOQ – 
“Potere alla parola 2025” (associazione Se Non Ora Quando): percorso di progettazione 
audiovisiva sui temi dei diritti, della rappresentazione e della cittadinanza attiva, 
articolato in quiz iniziale, sviluppo di progetti e prototipi, presentazione e consegna finale 
dei lavori, con esposizione al Salone del Libro 

 

Percorso 2 – Lavoro 

●​ Discipline audiovisive e multimediali / Laboratorio audiovisivo: Progetto Cottini – Spot 
istituzionale: progettazione e realizzazione di uno spot attraverso lavoro di gruppo, a 

39 
 



 
 
 

partire dai riferimenti normativi della Costituzione (artt. 1, 3, 4, 6, 9) e dai collegamenti 
con l’Agenda 2030, con presentazione delle fasi di lavoro e valutazione finale 

●​ Discipline audiovisive e multimediali / Laboratorio audiovisivo: Modulo “Umanità e 
macchina”: progettazione di un elaborato audiovisivo sul rapporto tra progresso 
tecnologico e valori umani, con riflessione su temi quali industrializzazione, automazione, 
alienazione e diritti, anche attraverso riferimenti a cinema e fotografia 

 

Incontri e momenti di approfondimento 

●​ Incontro con Francesco Prinetti, medico torinese presente su una delle imbarcazioni 
della Freedom Flotilla Coalition, su tematiche geopolitiche, diritti umani e conflitto 
israelo-palestinese. 

●​ Conferenza sul referendum costituzionale, come momento di riflessione sui meccanismi 
della democrazia e della partecipazione. 

●​ Lingua e letteratura italiana​
Attività di gruppo su Costituzione, ecologia e Internet, con produzione e presentazione 
di elaborati. 
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TABELLA RIEPILOGATIVA 

Materia Insegnante 
Ore 

settimanali 

Monte ore 

annuale 

(per 33 

settimane) 

Italiano Scagliarini Andrea 4 132 

Storia Scagliarini Andrea 2 66 

Storia dell’arte Romeo Luisa 3 99 

Lingua straniera (Inglese) Monticelli M. Cristina 3 99 

Filosofia Scalia Antonino 2 66 

Matematica Bruni Lorenzo 2 66 

Fisica Bruni Lorenzo 2 66 

Discipline Audiovisive e Multimediali De Luca Daniele 6 198 

Laboratorio Audiovisivo e Multimediale Zizzi Daniele 8 264 

Scienze motorie e sportive Fabiani Loretta 2 66 

Religione cattolica Viotto Laura 1 33 

Materia alternativa Cama Sapienza 1 33 

Educazione Civica 
CdC - Referente: De Luca 

Daniele  40 
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6. Presentazione percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento - FSL (ex 
PCTO) 

PROGETTI 
a.s. 2023-24  

Breve descrizione del 
progetto  

Luoghi di 
svolgimento 

Ente del 
progetto 

N° 
partecipanti 

Numero ore 
svolte 

Biennale dei 
Licei Artistici 

Progettazione e 
realizzazione di opere 
audiovisive 
nell’ambito di una 
rassegna nazionale 
dei licei artistici 

Liceo Cottini Ministero 
dell’Istruzio
ne 

22 35-47 ore 

Ars Captiva Progettazione e 
realizzazione di un 
prodotto 
artistico/audiovisivo 
su tema assegnato 

Liceo Cottini Associazion
e Crea 

22 28-37 ore 

PROGETTI 
a.s. 2024-25  

Breve descrizione del 
progetto  

Luoghi di 
svolgimento 

Ente del 
progetto 

N° 
partecipanti 

Numero ore 
svolte 

Arte e 
Spettacolo 

partecipazione allo 
spettacolo teatrale 
“La bella e la bestia” 

Liceo Cottini Liceo Cottini 
(progetto 
interno) 

1 30 ore 

Muoviti 
sostenibile / 
Arte e 
Spettacolo 

Attività progettuali e 
laboratoriali legate 
alla produzione 
audiovisiva e alla 
comunicazione in 
ambito sostenibile e 
culturale 

Liceo Cottini Comune di 
Torino 

22 73-95 ore 

PROGETTI 
a.s. 2025-26  

Breve descrizione del 
progetto  

Luoghi di 
svolgimento 

Ente del 
progetto 

N° 
partecipanti 

Numero ore 
svolte 

Stage presso 
Giorgio Risi srl 

Attività di stage con 
affiancamento 
professionale in 
ambito produttivo e 
organizzativo 

Torino Giorgio Risi 
srl 

1 115,5 ore 

Incontri Incontri con Liceo Cottini Distretto 21 8 ore 
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“Mestieri del 
cinema” 

professionisti del 
settore su produzione 
e distribuzione 
cinematografica 
 
Uscita didattica al 
Cinema Due Giardini  

Cinema 
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7. Orientamento formativo 

Dal PTOF: "Nel triennio, i singoli consigli di classe dovranno declinare le azioni relative ai moduli di 

orientamento formativo attraverso opportuni collegamenti con le attività di FSL (ex PCTO) [...] 

attraverso un raccordo con le azioni organizzate dai tutor e dal docente orientatore. I singoli 

consigli di classe concordano le attività orientative che saranno svolte in orario curricolare ed in 

parte extracurricolare per quanto riguarda alcune delle iniziative gestite dai docenti tutor e dal 

docente orientatore. A questo si aggiungeranno gli incontri di orientamento delle Università a 

scuola." 

Nel corso del terzo, quarto e quinto anno, la maggior parte della classe ha partecipato a diverse 

iniziative finalizzate all’orientamento post-diploma e alla conoscenza dei contesti formativi e 

professionali, tra cui: 

●​ Laboratorio di educazione finanziaria UniCredit (in collaborazione con Rame), Torino​
 Attività laboratoriale sulla gestione del denaro e sulla consapevolezza economica, con 

riflessioni sulle scelte personali e professionali. 

●​ Progetto Annuario (Liceo Cottini)​
 Attività di progettazione e realizzazione dell’annuario scolastico, che ha favorito lo sviluppo 

di competenze organizzative e progettuali e una riflessione sui ruoli professionali 

dell’ambito editoriale e audiovisivo. 

●​ Introduzione di 6 ore al Software Blender con l’esperto Alessandro Pannoli (CSC). 

●​ Incontri “Mestieri del cinema” (Distretto Cinema)​
 Incontri con professionisti del settore cinematografico su produzione e distribuzione, 

integrati da un’uscita didattica al Cinema Due Giardini, finalizzati alla conoscenza delle 

figure professionali della filiera audiovisiva. 

●​ Partecipazione come comparsa alle riprese del film “I figli della scimmia” (Tommaso 

Landucci) presso il Liceo Cottini.  

●​ Attività di Orientamento Universitario: 

○​ Obiettivo Orientamento Piemonte 

○​ UniTOUR (19 gennaio 2026) 

○​ Sistema di orientamento “Conservazione e Restauro” (19 febbraio 2026) 

○​ Incontri di orientamento universitario – Università degli Studi di Torino (25 e 26 

febbraio 2026) 

○​ Incontro di orientamento con istituti AFAM e design (IAAD, IED, NABA), svoltosi 

presso l’aula magna dell’Istituto (15 aprile 2026) 
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●​ Progettazione, riprese e montaggio - a cura di due studenti - di un documentario girato a 

Lampedusa per il Comitato 3 Ottobre.  

●​ Progettazione e produzione audiovisiva a cura di due studenti relativo al workshop 

“Disegnare la Città” presso il Politecnico di Torino 

Tali attività hanno contribuito a fornire agli studenti strumenti utili per una scelta consapevole del 

proprio percorso formativo e professionale futuro. 
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9.Esiti simulazione Prima Prova Scritta 

Simulazione del 18/03/26 

Valutazione Numero Studenti 

0-4 - 

5 - 

6 1 

7 4 

8 12 

9-10 4 
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10.Esiti simulazione Seconda prova di Indirizzo 

Simulazione dei giorni 27, 28, 29 aprile 2026 

Valutazione Numero Studenti 

0 – 7 – 

8 – 9 – 

10 – 11 – 

12 – 13 2 

14 – 15 3 

16 – 17 10 

18 – 19 6 

20 – 

11.Uscite didattiche e viaggi di istruzione 

Classe Terza - a.s. 2023/24 

1.​ Mostra Mimmo Jodice, Gallerie d’Italia, Torino – Approfondimento sulla fotografia 

d’autore e sul linguaggio visivo contemporaneo. 

2.​ Visita tematica “Capa e Taro”, CAMERA – Centro Italiano per la Fotografia – Analisi della 

fotografia di reportage e del suo valore storico e comunicativo. 

3.​ Visita presso la collezione permanente della Pinacoteca di Brera e attività presso le Gallerie 

d’Italia di Milano  

4.​ Museo del Cinema – Mostra su Tim Burton - Esplorazione dell’universo creativo di Tim 

Burton attraverso materiali originali, bozzetti, installazioni e oggetti di scena. 

5.​ Visione del film “C’è ancora Domani” di Paola Cortellesi al cinema Reposi. 

Classe Quarta - a.s. 2024/25 

1.​ View Conference – OGR Torino​
 Partecipazione a conferenze e workshop internazionali dedicati all’animazione digitale, 

VFX, VR/AR e gaming. 
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2.​ TrialsNet – UC12 (AR / VR) - Parco del Valentino - Torino​
 Esplorazione delle applicazioni immersive di realtà aumentata e virtuale in ambito creativo 

e professionale. 

3.​ Mostra Henri Cartier-Bresson, CAMERA – Centro Italiano per la Fotografia, Torino – 

Approfondimento sul linguaggio fotografico del Novecento e sul concetto di “istante 

decisivo”. 

4.​ Palazzo Madama, Torino – Percorso sul Barocco – Analisi del linguaggio artistico barocco. 

5.​ Museo della Radio e della Televisione RAI, Torino – Approfondimento sulla storia dei 

media e sull’evoluzione dei linguaggi audiovisivi. 

6.​ Visita a Milano presso la Galleria d’Arte Moderna e visita alla mostra temporanea “A kind of 

language” sul processo creativo dello storyboard presso l’Osservatorio Prada. 

Classe Quinta - a.s. 2025/26 

1.​ Uscita didattica CAMERA, Torino – Mostra “Lee Miller” e Gallerie d’Italia – Mostra “Jeff 

Wall” – Approfondimento sui linguaggi fotografici tra reportage e staged photography 

contemporanea. 

2.​ Fondazione Prada, Milano – Mostra “Sueño Perro” di Alejandro G. Iñárritu e proiezione 

“Le Studio d’Orphée” di Jean-Luc Godard – Esperienza immersiva e riflessione sul 

linguaggio cinematografico e sul processo creativo dell’autore. 

3.​ Viaggio di istruzione a Nizza – Arte contemporanea e multimediale – Attività di 

apprendimento esperienziale in contesto europeo con attenzione ai linguaggi artistici 

contemporanei. 

4.​ Presentazione dei progetti “Potere alla parola” per l’associazione SeNonOraQuando al 

Salone del Libro 2026 
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ALLEGATO A 

- Testo simulazione Prima Prova Scritta del 18 MARZO 2026 con griglie di 

valutazione ministeriale e eventuali variazioni DSA 
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Prima prova scritta 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

Pier Paolo Pasolini, Appendice I a «Dal diario» (1943-1944), in Tutte le poesie, tomo I, a cura di Walter Siti, 
Mondadori, Milano, 2009.  

Mi ritrovo in questa stanza  
col volto di ragazzo, e adolescente,  
e ora uomo. Ma intorno a me non muta  
il silenzio e il biancore sopra i muri  
e l’acque; annotta da millenni  
un medesimo mondo. Ma è mutato  
il cuore; e dopo poche notti è stinta  
tutta quella luce che dal cielo  
riarde la campagna, e mille lune  
non son bastate a illudermi di un tempo  
che veramente fosse mio. Un breve arco 
segna in cielo la luna. Volgo il capo  
e la vedo discesa, e ferma, come  
inesistente nella stanca luce.  
E così la rispecchia la campagna  
scura e serena. Credo tutto esausto  
di quel perfetto inganno: ed ecco pare  
farsi nuova la luna, e – all’improvviso –  
cantare quieti i grilli il canto antico.  

La poesia proposta, priva di titolo, come sovente si riscontra nella vasta produzione poetica di Pier Paolo 
Pasolini (1922 -1975), è testimonianza del complesso e ricco itinerario letterario che l’autore ha percorso fin 
dagli anni della sua giovinezza. Questa poesia, composta nei primi anni ’40, rappresenta una riflessione 
profondamente intima e appare ancora molto lontana dai più noti componimenti civilmente impegnati 
dell’autore.  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e individua le figure di stile ricorrenti.

2. Individua, mediante riferimenti precisi al testo proposto, la relazione tra la vita della natura e la vita del
poeta.

3. Quale funzione assume la luna nella riflessione poetica di Pasolini?

4. Quale significato può essere attribuito al canto dei grilli che si ode nella quiete notturna?

Interpretazione 

In questa poesia l’autore osserva la natura mettendola in relazione con la propria esistenza. Facendo 
riferimento alla produzione poetica di Pasolini o di altri autori o ad altre forme d’arte a te noti, elabora una tua 
personale riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti trattano il tema del trascorrere del tempo 
e della relazione con la natura. 
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PROPOSTA A2 
 

Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo, prefazione di Giorgio Bassani, Feltrinelli, Milano, 1962, 
pp. 166-168. 
 
«La prima visita di Angelica alla famiglia Salina, da fidanzata, si era svolta regolata da una regía impeccabile. 
Il contegno della ragazza era stato perfetto a tal punto che sembrava suggerito parola per parola da Tancredi; 
ma le comunicazioni lente del tempo rendevano insostenibile questa eventualità e si fu costretti a ricorrere 
ad una ipotesi: a quella di suggerimenti anteriori allo stesso fidanzamento ufficiale: ipotesi arrischiata anche 
per chi meglio conoscesse la preveggenza del principino, ma non del tutto assurda. Angelica giunse alle sei 
di sera, in bianco e rosa; le soffici treccie nere ombreggiate da una grande paglia1 ancora estiva sulla quale 
grappoli d’uva artificiali e spighe dorate evocavano discrete i vigneti di Gibildolce ed i granai di Settesoli. In 
sala d’ingresso piantò lí il padre; nello sventolio dell’ampia gonna salí leggera i non pochi scalini della scala 
interna e si gettò nelle braccia di don Fabrizio: gli diede, sulle basette, due bei bacioni che furono ricambiati 
con genuino affetto; il Principe si attardò forse un attimo piú del necessario a fiutare l’aroma di gardenia delle 
guancie adolescenti. Dopo di che Angelica arrossí, retrocedette di mezzo passo: “Sono tanto, tanto felice …” 
Si avvicinò di nuovo e, ritta sulla punta delle scarpine, gli sospirò all’orecchio: “Zione!”: felicissimo gag […] e 
che, esplicito e segreto com’era, mandò in visibilio il cuore semplice del Principe e lo aggiogò definitivamente 
alla bella figliola. Don Calogero intanto saliva la scala e andava dicendo quanto dolente fosse sua moglie di 
non poter essere lí, ma ieri sera aveva inciampato in casa e si era prodotta una distorsione al piede sinistro, 
assai dolorosa. “Ha il collo del piede come una melanzana, Principe.” Don Fabrizio esilarato dalla carezza 
verbale […] si passò il piacere di andare lui stesso subito dalla signora Sedàra, proposta che sbigottí don 
Calogero che fu costretto, per respingerla, ad appioppare un secondo malanno alla consorte, una emicrania 
questa volta, che costringeva la poveretta a stare nell’oscurità.» 
 

1. paglia: cappello a larghe tese, confezionato con steli di paglia intrecciati. 

Il romanzo Il Gattopardo di Giuseppe Tomasi di Lampedusa (1896 – 1957), pubblicato postumo nel 1958, 
narra i mutamenti avvenuti in Sicilia a partire dallo sbarco di Garibaldi sull’isola e il lento declino 
dell’aristocrazia borbonica, attraverso le vicende della nobile famiglia del protagonista, don Fabrizio Corbera, 
principe di Salina. 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte: 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Individua e analizza le differenti modalità attraverso le quali Tomasi di Lampedusa presenta i tre 
personaggi protagonisti di questa scena. 

3. Illustra con precisi riferimenti al testo i rispettivi atteggiamenti di Angelica e di don Calogero nei confronti 
del Principe di Salina. 

4. In quale punto del brano e con quale accorgimento linguistico l’autore rende evidente che don Calogero 
sta mentendo sulle reali condizioni della moglie? 

 
Interpretazione 

Sulla base dell’analisi da te condotta, approfondisci l’interpretazione complessiva del brano, elaborando una 
tua riflessione più generale relativa ai contraddittori rapporti tra aristocrazia e borghesia e sulle inquietudini 
più profonde che vengono a determinarsi nei periodi di cambiamenti politici. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 
 

Testo tratto da: Piers Brendon, Gli anni trenta. Il decennio che sconvolse il mondo, Carocci editore, Roma, 
2005, pp. 216-217. 
 
«Nella messa in pratica del New Deal, la prima preoccupazione del presidente era di intervenire sul cuore 
finanziario dell’intera questione: salvare le banche e ricominciare nuovamente a pompare denaro nel circuito 
mediante le arterie nazionali. Fu indetta una seduta speciale del Congresso e venne proclamata una chiusura 
delle banche a livello nazionale. Per alcuni giorni gli americani dovettero vivere di titoli cartacei, monete 
emesse da privati, banconote e monete straniere, gettoni telefonici, francobolli, tagliandi di sigarette, baratti 
e prestiti. Nel frattempo, dal momento che una nazionalizzazione delle banche era fuori discussione, si 
preparò una legislazione di emergenza [...]. Si autorizzava il sostegno federale per le banche solide, mentre 
al contempo si autorizzavano gli ispettori governativi a controllare le altre banche e tenere chiuse quelle 
insolventi (un ulteriore provvedimento, firmato in giugno, garantiva i depositi bancari). Per contribuire al 
ripristino della fiducia, Roosevelt indisse una conferenza stampa (la prima delle circa 1.000 da lui tenute 
come presidente), impressionando a tal punto i giornalisti, grazie alla sua schiettezza e alla sua verve, che 
alla fine questi scoppiarono in un applauso. Tenne anche il primo dei suoi discorsi radiofonici alla nazione. 
Fu un tour de force, chiaro, disinvolto, diretto e condotto con una voce ipnotizzante esattamente al ritmo 
giusto. [...] Il presidente concluse il suo discorso con queste parole: «Insieme non possiamo fallire». Quando 
le banche riaprirono i battenti, i depositi furono superiori ai prelevamenti di fondi. In aprile l’anemia finanziaria 
era scongiurata: più di un miliardo di dollari aveva abbandonato le scorte private per fare ritorno nelle camere 
di sicurezza delle banche.»  
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua le motivazioni che indussero Roosevelt ad affrontare la situazione di emergenza e illustra le 
difficoltà affrontate dai cittadini sia pure solo per alcuni giorni. 

3. Quale ruolo svolsero gli ispettori governativi? 

4. In che modo il presidente statunitense riuscì a infondere nel popolo americano la speranza di superare 
la crisi economica e sociale che aveva messo in ginocchio la nazione?  

Produzione 

Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue letture, informazioni e conoscenze 
sull’argomento e delle tue opinioni personali, elabora un testo centrato sul rapporto tra i leader politici e i 
cittadini attraverso i mezzi di comunicazione di massa attuali (radio, televisione, testate giornalistiche, social 
media). Sviluppa in modo organico le tue argomentazioni, elaborando un testo coerente e coeso. 
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PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per respirare, in 
Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, (https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani). 

«Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche quando introduce un attacco 
verbale, non alza i toni del discorso, anzi sembra voler prendere le distanze da quanto sarà detto subito 
dopo. L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come parola del 2024. Una decisione 
che sembra un auspicio, che porta con sé il desiderio di costruire, di usare il dizionario non per demolire 
chi abbiamo di fronte ma per provare a capirne le ricchezze, le potenzialità. Perché se è vero che le parole 
possono essere pietre, è altrettanto giusto sottolineare come siano in grado di diventare il cemento 
necessario a edificare case solide e confortevoli, la colla capace di tenere insieme una relazione a rischio 
di rottura. «Il termine rispetto, continuazione del latino respectus – spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe 
Patota, condirettori del Vocabolario Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, proprio 
perché la mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata quotidianamente nei confronti delle 
donne, delle minoranze, delle istituzioni, della natura e del mondo animale». 
E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato opposto, tutti concetti orientati a 
distruggere le relazioni, a demolire gli altri: indifferenza (che spesso fa più male dell’odio), noncuranza, 
sufficienza fino ad arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […] 
Rispettare è tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, letteralmente significa guardare di nuovo, 
guardare indietro, cioè richiama il dovere di non cedere alla smania del giudizio immediato figlio 
dell’emotività, che non tiene conto delle storie delle persone, delle loro battaglie interiori. Occorre, invece, 
allenarsi alla bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, del preoccuparsi per la vita altrui, così che 
la comunità possa crescere in armonia facendo assaporare in chi ne fa parte il gusto dell’appartenenza 
alla medesima famiglia umana.» 
 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’? 

3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che quotidianamente negano il rispetto: 
riportane gli esempi più significativi. 

4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per opporsi alla mancanza di 
rispetto. 

 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati criticamente con 
il contenuto del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica 
trattata, motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in modo tale che gli snodi della tua 
esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
 
  

https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani
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PROPOSTA B3 
 

Tratto da: Telmo Pievani, Un quarto d’era (geologica) di celebrità, in Sotto il vulcano, Feltrinelli, Milano, 2022, 
pp. 30-31. 

«I nostri successori studieranno l'Antropocene e capiranno il vicolo cieco in cui ci siamo infilati. […] Le firme 
sedimentarie dell'attività umana negli ultimi decenni del Novecento sono tali e tante che anche il più tonto dei 
geologi del futuro non potrà non vederle. […] Quanto pesano tutti gli oggetti del mondo? Sembra la domanda 
disarmante di un bambino e invece adesso è diventata, grazie ai big data, una curiosità scientifica piena di 
significati. […] Immaginate tutto ciò che l’umanità ha prodotto e costruito: tutti gli edifici sulla Terra, tutte le 
strade, treni aerei navi auto camion moto biciclette e ogni altro mezzo di trasporto, le fabbriche, le macchine. 
Ora aggiungete le suppellettili e gli arredi, gli strumenti, i telefonini, i computer, le stoviglie, i vetri, gli infissi, 
la carta di questa rivista. Insomma, prendete la tecnosfera materiale nella sua globalità, costituita da ogni 
artefatto umano distribuito sulla superficie terrestre, e mettetela su una bilancia. Vi verrà fuori un numero, 
stratosferico. 
L’unità di misura adatta all’impresa è la teratonnellata, cioè mille miliardi di tonnellate. Ed ecco il numero 
fatidico: tutte le cose umane, dai grattacieli agli apriscatole, ed esclusi i rifiuti, nel 2020 hanno raggiunto il 
ragguardevole peso di 1,1 teratonnellate, ovvero mille e cento miliardi di tonnellate. Questa è la dimensione 
dell’immane flusso materiale che sta alla base del metabolismo attraverso il quale l’umanità incessantemente 
trasforma in prodotti ed energia le materie prime presenti in natura. 
Se scomponiamo l’insieme di tutti i manufatti umani e vediamo di cosa sono fatti, scopriamo che il 
calcestruzzo e gli aggregati di ghiaie e sabbie la fanno da padrone, seguiti dai mattoni, poi dall'asfalto, dai 
metalli e infine da plastiche, vetro e legno usato in industria. I ricercatori hanno anche calcolato gli andamenti 
della massa antropogenica dall'anno 1900 in poi. La curva si impenna dopo la fine del Secondo conflitto 
mondiale, appunto, quando la “grande accelerazione” della ricostruzione gettò le basi del benessere dei paesi 
industrializzati, ma al prezzo di un enorme consumo di suolo e di risorse. […] Con tecniche analoghe si può 
calcolare anche la massa complessiva degli esseri viventi sulla Terra, cioè la biomassa. Ebbene, il valore 
complessivo di quest'ultima è 1,1 teratonnellate, millecento miliardi di tonnellate: esattamente come la massa 
antropogenica! Ciò significa che proprio nel 2020 la somma degli oggetti umani ha eguagliato tutto il resto 
della vita messo insieme. E pensare che agli inizi del Novecento le cose umane valevano il 3 per cento 
rispetto al peso degli esseri viventi. […] 
Quindi noi umani, che contribuiamo solo per lo 0,01 per cento alla biomassa globale, abbiamo riempito il 
mondo di 1,1 teratonnellate di cose. Questa è l'impronta schiacciante dell'Antropocene. Senza una rapida 
transizione del sistema economico mondiale verso modelli circolari, la massa antropogenica continuerà a 
raddoppiare ogni vent'anni, sfuggendo al controllo. Nel nostro geologico quarto d'ora di celebrità, ci siamo 
fatti notare.» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il brano evidenziando il punto di vista dell’autore sull'Antropocene e sul ruolo umano in questo 
periodo geologico. 

2. Illustra il significato dell’espressione ‘vicolo cieco in cui ci siamo infilati’. 

3. Quali esempi l'autore fornisce per descrivere l'insieme della ‘tecnosfera materiale’? 

4. A cosa si riferisce l’autore quando usa l’espressione ‘geologico quarto d’ora di celebrità’?  
 

Produzione 

Elabora un testo in cui, a partire dal concetto di ‘tecnosfera’, rifletti sull’impatto ambientale ed economico 
della produzione e del consumo costante di oggetti, esprimendo la tua opinione al riguardo e proponendo 
possibili soluzioni per ridurre tale impatto. Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, 
facendo riferimento non solo alla tua esperienza, ma anche al tuo percorso di studi e alle tue letture.  
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
 

Testo tratto da: Paolo Borsellino, I giovani, la mia speranza, in Epoca, 14 ottobre 1992, pp. 125-126. 
 

«Sono nato a Palermo e qui ho svolto la mia attività di magistrato. Palermo è una città che a poco a poco, 
negli anni, ha finito per perdere pressoché totalmente la propria identità, nel senso che gli abitanti di questa 
città, o la maggior parte di essi, hanno finito per non riconoscersi più come appartenenti a una comunità che 
ha esigenze e valori uguali per tutti. […] Sono stato più volte portato a considerare quali sono gli interessi e i 
ragionamenti dei miei tre figli, oggi tutti sui vent'anni, rispetto a quello che era il mio modo di pensare e di 
guardarmi intorno quando avevo quindici­sedici anni. A quell’età io vivevo nell’assoluta indifferenza del 
fenomeno mafioso, che allora era grave quanto oggi. […] Invece i ragazzi di oggi (per questo citavo i miei 
figli) sono perfettamente coscienti del gravissimo problema col quale noi conviviamo. E questa è la ragione 
per la quale, allorché mi si domanda qual è il mio atteggiamento, se cioè ci sono motivi di speranza nei 
confronti del futuro, io mi dichiaro sempre ottimista. E mi dichiaro ottimista nonostante gli esiti giudiziari tutto 
sommato non soddisfacenti del grosso lavoro che si è fatto. E mi dichiaro ottimista anche se so che oggi la 
mafia è estremamente potente, perché sono convinto che uno dei maggiori punti di forza dell’organizzazione 
mafiosa è il consenso. È il consenso che circonda queste organizzazioni che le contraddistingue da qualsiasi 
altra organizzazione criminale. 
Se i giovani oggi cominciano a crescere e a diventare adulti, non trovando naturale dare alla mafia questo 
consenso e ritenere che con essa si possa vivere, certo non vinceremo tra due-tre anni. Ma credo che, se 
questo atteggiamento dei giovani viene alimentato e incoraggiato, non sarà possibile per le organizzazioni 
mafiose, quando saranno questi giovani a regolare la società, trovare quel consenso che purtroppo la mia 
generazione diede e dà in misura notevolissima. È questo mi fa essere ottimista.» 
 
 

Rifletti, alla luce delle tue esperienze come studente e come cittadino, sul significato profondo di questo 
messaggio del giudice Paolo Borsellino (1940-1992) e sul valore che esso può avere per i giovani, in 
particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati 
e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

PROPOSTA C2 
 

Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a 
qualcosa?, in 7-Sette - supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 13 dicembre 2024, pag. 12. 
 
«L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa? 
Una nuova ricerca, pubblicata su Science, dimostra che questa reazione emotiva accompagna spesso 
contenuti discutibili e che chi si scandalizza davanti a una presunta ingiustizia non perde tempo a cliccare sui 
link, per approfondire e verificare. Così, visto che la mente umana può esprimere giornalmente solo un tot di 
rabbioso disgusto, finiamo per sprecarlo su questioni irrilevanti per ignorare invece i temi che davvero 
meriterebbero la nostra irritazione.» 
 
A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle 
tue letture, rifletti su questa rilevante caratteristica dei social. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 



COMMlSSlONE _________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)      Classe _______

Cognome e Nome _______________________________________________________________

INDICATORI GENERALI Max 60 punti DESCRITTORI PUNTEGGIO

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo

9-10 Efficaci e puntuali

   ____________

7-8 Nel complesso efficaci e puntuali
5-6 Parzialmente efficaci e poco puntuali
3-4 Confuse e non puntuali
2 Del tutto confuse e non puntuali

Coesione e coerenza testuale 
e sintattica

9-10 Complete

   ____________

7-8 Adeguate
5-6 Parziali
3-4 Scarse
2 Assenti

Ricchezza e padronanza 
lessicale

9-10 Complete e presenti

   ____________

7-8 Adeguate
5-6 Poco pre s enti e parziali
3-4 Scarse
2 Assenti

Correttezza grammaticale: 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura

9-10 Completa

   ____________

7-8 Adeguata (con imprecisioni e alcuni errori non gravi)
5-6 Parziale (con imprecisioni e alcuni errori gravi)
3-4 Scarsa (con imprecisioni e molti errori gravi)
2 Assente

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali

9-10 Presenti

   ____________

7-8 Adeguate
5-6 Parzialmente presenti
3-4 Scarse
2 Assenti

Espressione di giudizi critici e 
valutazione personale

9-10 Presenti e corrette

   ____________

7-8 Nel complesso presenti e corrette
5-6 Parzialmente presenti e/o parzialmente corrette
3-4 Scarse e/o scorrette
2 Assenti

INDICATORI SPECIFICI Max 40 punti DESCRITTORI PUNTEGGIO

Rispetto dei vincoli posti dalla 
consegna

9-10 Completo

  ____________

7-8 Adeguato
5-6 Parziale
3-4 Scarso
2 Assente

Capacità di comprendere il 
testo nel senso complessivo e 
nei suoi snodi tematici e 
stilistici

9-10 Completa

   ____________

7-8 Adeguata
5-6 Parziale
3-4 Scarsa
2 Assente

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica e retorica 
(se richiesta)

9-10 Completa

   ____________

7-8 Adeguata
5-6 Parziale
3-4 Scarsa
2 Assente

Interpretazione corretta e 
articolata del testo

9-10 Presente

   ____________

7-8 Nel complesso presente
5-6 Parzialmente presente
3-4 Scarsa
2 Assente

Punteggio totale /100
Punteggio finale (_______/100:5=) /20

Firma Commissari Firma Presidente
    _________________________                     ___________________________ ___________________________

___________________________                    ___________________________



___________________________                    ___________________________



COMMlSSlONE_______________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)      Classe _______

Cognome e Nome _______________________________________________________________

INDICATORI GENERALI Max 60 punti DESCRITTORI PUNTEGGIO

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo

9-10 Efficaci e puntuali

   ____________

7-8 Nel complesso efficaci e puntuali
5-6 Parzialmente efficaci e poco puntuali
3-4 Confuse e non puntuali
2 Del tutto confuse e non puntuali

Coesione e coerenza testuale 
e sintattica

9-10 Complete

   ________________________

7-8 Adeguate
5-6 Parziali
3-4 Scarse
2 Assenti

Ricchezza e padronanza 
lessicale

9-10 Complete e presenti

   ____________

7-8 Adeguate
5-6 Poco pre s enti e parziali
3-4 Scarse
2 Assenti

Correttezza grammaticale: 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura

9-10 Completa

   ____________

7-8 Adeguata (con imprecisioni e alcuni errori non gravi)
5-6 Parziale (con imprecisioni e alcuni errori gravi)
3-4 Scarsa (con imprecisioni e molti errori gravi)
2 Assente

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali

9-10 Presenti

   ____________

7-8 Adeguate
5-6 Parzialmente presenti
3-4 Scarse
2 Assenti

Espressione di giudizi critici e 
valutazione personale

9-10 Presenti e corrette

   ____________

7-8 Nel complesso presenti e corrette
5-6 Parzialmente presenti e/o parzialmente corrette
3-4 Scarse e/o scorrette
2 Assenti

INDICATORI SPECIFICI Max 40 punti DESCRITTORI PUNTEGGIO

Individuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti nel 
testo proposto

13-15 Completa

  ____________

10-12 Adeguata
7-9 Parziale
4-6 Scarsa
2-3 Assente

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionato adoperando 
connettivi pertinenti

13-15 Presente

   ____________

10-12 Complessivamente presente
7-9 Parziale
4-6 Scarso
2-3 Assente

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione

9-10 Presenti

   ____________

7-8 Nel complesso presenti
5-6 Parzialmente presenti
3-4 Scarse
2 Assenti

Punteggio totale /100
Punteggio finale (_______/100:5=) /20

Firma Commissari Firma Presidente

___________________________                     ___________________________ ___________________________

___________________________                    ___________________________

___________________________                    ___________________________



COMMISSIONE  ___________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo/argomentativo su tematiche di attualità) 

Classe _______________

Cognome e Nome _______________________________________________________________

INDICATORI GENERALI Max 60 punti DESCRITTORI PUNTEGGIO

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo

9-10 Efficaci e puntuali

   ____________

7-8 Nel complesso efficaci e puntuali
5-6 Parzialmente efficaci e poco puntuali
3-4 Confuse e non puntuali
2 Del tutto confuse e non puntuali

Coesione e coerenza testuale 
e sintattica

9-10 Complete

   ________________________

7-8 Adeguate
5-6 Parziali
3-4 Scarse
2 Assenti

Ricchezza e padronanza 
lessicale

9-10 Complete e presenti

   ____________

7-8 Adeguate
5-6 Poco pre s enti e parziali
3-4 Scarse
2 Assenti

Correttezza grammaticale: 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura

9-10 Completa

   ____________

7-8 Adeguata (con imprecisioni e alcuni errori non gravi)
5-6 Parziale (con imprecisioni e alcuni errori gravi)
3-4 Scarsa (con imprecisioni e molti errori gravi)
2 Assente

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali

9-10 Presenti

   ____________

7-8 Adeguate
5-6 Parzialmente presenti
3-4 Scarse
2 Assenti

Espressione di giudizi critici e 
valutazione personale

9-10 Presenti e corrette

   ____________

7-8 Nel complesso presenti e corrette
5-6 Parzialmente presenti e/o parzialmente corrette
3-4 Scarse e/o scorrette
2 Assenti

INDICATORI SPECIFICI Max 40 punti DESCRITTORI PUNTEGGIO

Pertinenza del testo alla 
traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale suddivisione in 
paragrafi

13-15 Complete

  ____________

10-12 Adeguate
7-9 Parziali
4-6 Scarse
2-3 Assenti

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione

13-15 Presente

   ____________

10-12 Complessivamente presente
7-9 Parziale
4-6 Scarso
2-3 Assente

Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali

9-10 Presenti

   ____________

7-8 Nel complesso presenti
5-6 Parzialmente presenti
3-4 Scarse
2 Assenti

Punteggio totale /100
Punteggio finale (_______/100:5=) /20

Firma Commissari Firma Presidente

___________________________                     ___________________________ ___________________________

___________________________                    ___________________________

___________________________                    ___________________________



Commissione________________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)

Classe _______  Studenti DSA/BES

Cognome e Nome _______________________________________________________________

INDICATORI GENERALI Max 60 punti DESCRITTORI PUNTEGGIO

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo

11-12 Efficaci e puntuali

   ____________

9-10 Nel complesso efficaci e puntuali
7-8 Parzialmente efficaci e poco puntuali
5-6 Confuse e non puntuali
3-4 Del tutto confuse e non puntuali

Coesione e coerenza testuale 
e sintattica

11-12 Complete

   ________________________

9-10 Adeguate
7-8 Parziali
5-6 Scarse
3-4 Assenti

Ricchezza e padronanza 
lessicale

11-12 Complete e presenti

   ____________

9-10 Adeguate
7-8 Poco pre s enti e parziali
5-6 Scarse
3-4 Assenti

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali

11-12 Presenti

   ____________

9-10 Adeguate
7-8 Parzialmente presenti
5-6 Scarse
3-4 Assenti

Espressione di giudizi critici e 
valutazione personale

11-12 Presenti e corrette

   ____________

9-10 Nel complesso presenti e corrette
7-8 Parzialmente presenti e/o parzialmente corrette
5-6 Scarse e/o scorrette
3-4 Assenti

INDICATORI SPECIFICI Max 40 punti DESCRITTORI PUNTEGGIO

Rispetto dei vincoli posti dalla 
consegna

9-10 Completo

  ____________

7-8 Adeguato
5-6 Parziale
3-4 Scarso
2 Assente

Capacità di comprendere il 
testo nel senso complessivo e 
nei suoi snodi tematici e 
stilistici

9-10 Completa

   ____________

7-8 Adeguata
5-6 Parziale
3-4 Scarsa
2 Assente

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica e retorica 
(se richiesta)

9-10 Completa

   ____________

7-8 Adeguata
5-6 Parziale
3-4 Scarsa
2 Assente

Interpretazione corretta e 
articolata del testo

9-10 Presente

   ____________

7-8 Nel complesso presente
5-6 Parzialmente presente
3-4 Scarsa
2 Assente

Punteggio totale /100
Punteggio finale (_______/100:5=) /20

Firma Commissari Firma Presidente

___________________________                     ___________________________ ___________________________

___________________________                    ___________________________



___________________________                    ___________________________



COMMlSSlONE _________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)    Classe _______
Studenti DSA/BES

Cognome e Nome _______________________________________________________________

INDICATORI GENERALI Max 60 punti DESCRITTORI PUNTEGGIO

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo

11-12 Efficaci e puntuali

   ____________

9-10 Nel complesso efficaci e puntuali
7-8 Parzialmente efficaci e poco puntuali
5-6 Confuse e non puntuali
3-4 Del tutto confuse e non puntuali

Coesione e coerenza testuale 
e sintattica

11-12 Complete

  _______________________

9-10 Adeguate
7-8 Parziali
5-6 Scarse
3-4 Assenti

Ricchezza e padronanza 
lessicale

11-12 Complete e presenti

   ____________

9-10 Adeguate
7-8 Poco pre s enti e parziali
5-6 Scarse
3-4 Assenti

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali

11-12 Presenti

   ____________

9-10 Adeguate
7-8 Parzialmente presenti
5-6 Scarse
3-4 Assenti

Espressione di giudizi critici e 
valutazione personale

11-12 Presenti e corrette

   ____________

9-10 Nel complesso presenti e corrette
7-8 Parzialmente presenti e/o parzialmente corrette
5-6 Scarse e/o scorrette
3-4 Assenti

INDICATORI SPECIFICI Max 40 punti DESCRITTORI PUNTEGGIO

Individuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti nel 
testo proposto

13-15 Completa

  ____________

10-12 Adeguata
7-9 Parziale
4-6 Scarsa
2-3 Assente

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionato adoperando 
connettivi pertinenti

13-15 Presente

   ____________

10-12 Complessivamente presente
7-9 Parziale
4-6 Scarso
2-3 Assente

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione

9-10 Presenti

   ____________

7-8 Nel complesso presenti
5-6 Parzialmente presenti
3-4 Scarse
2 Assenti

Punteggio totale /100
Punteggio finale (_______/100:5=) /20

Firma Commissari Firma Presidente

___________________________                     ___________________________ ___________________________

___________________________                    ___________________________

___________________________                    ___________________________



COMMlSSlONE____________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo/argomentativo su tematiche di attualità)

Classe _______ Studenti DSA/BES

Cognome e Nome _______________________________________________________________

INDICATORI GENERALI Max 60 punti DESCRITTORI PUNTEGGIO

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo

11-12 Efficaci e puntuali

   ____________

9-10 Nel complesso efficaci e puntuali
7-8 Parzialmente efficaci e poco puntuali
5-6 Confuse e non puntuali
3-4 Del tutto confuse e non puntuali

Coesione e coerenza testuale 
e sintattica

11-12 Complete

   ________________________

9-10 Adeguate
7-8 Parziali
5-6 Scarse
3-4 Assenti

Ricchezza e padronanza 
lessicale

11-12 Complete e presenti

   ____________

9-10 Adeguate
7-8 Poco pre s enti e parziali
5-6 Scarse
3-4 Assenti

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali

11-12 Presenti

   ____________

9-10 Adeguate
7-8 Parzialmente presenti
5-6 Scarse
3-4 Assenti

Espressione di giudizi critici e 
valutazione personale

11-12 Presenti e corrette

   ____________

9-10 Nel complesso presenti e corrette
7-8 Parzialmente presenti e/o parzialmente corrette
5-6 Scarse e/o scorrette
3-4 Assenti

INDICATORI SPECIFICI Max 40 punti DESCRITTORI PUNTEGGIO

Pertinenza del testo alla 
traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale suddivisione in 
paragrafi

13-15 Complete

  ____________

10-12 Adeguate
7-9 Parziali
4-6 Scarse
2-3 Assenti

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione

13-15 Presente

   ____________

10-12 Complessivamente presente
7-9 Parziale
4-6 Scarso
2-3 Assente

Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali

9-10 Presenti

   ____________

7-8 Nel complesso presenti
5-6 Parzialmente presenti
3-4 Scarse
2 Assenti

Punteggio totale /100
Punteggio finale (_______/100:5=) /20

Firma Commissari Firma Presidente

___________________________                     ___________________________ ___________________________

___________________________                    ___________________________

___________________________                    ___________________________



 
 
 

ALLEGATO B 

- Testo simulazione Seconda Prova di Indirizzo dei giorni 27, 28, 29 APRILE 

2026  con griglie di valutazione ministeriale e eventuali variazioni DSA 
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Traccia 

Umanità e Macchina: 

progresso e limiti della tecnologia 

Consegna: 

Il candidato realizzi un elaborato audiovisivo che esplori il rapporto tra progresso tecnologico e valori umani. 

Gli esempi proposti servono da spunti di riflessione e non rappresentano vincoli. L’elaborato potrà collegarsi a 

elementi di storia, filosofia, scienze sociali, etica, arte, cinema e fotografia, analizzando il modo in cui la 

tecnologia ha influenzato e continua a influenzare la società. La prova verrà valutata sia nell’ambito delle 

discipline audiovisive e multimediali sia in quello dell’educazione civica. 

Il progresso tecnologico nella storia 

L'innovazione tecnologica ha sempre avuto un impatto profondo sulle società umane, sia in termini di 

miglioramenti nella vita quotidiana, sia in relazione a problematiche sociali, economiche e politiche. La 

Rivoluzione Industriale, per esempio, ha segnato un cambiamento epocale, portando alla meccanizzazione 

della produzione. Le macchine, se da un lato hanno aumentato la produttività e la ricchezza, dall'altro hanno 

imposto nuove disuguaglianze sociali, poiché grandi masse di lavoratori sono stati relegati a compiti ripetitivi e 

alienanti in fabbrica, mentre la ricchezza prodotta veniva concentrata nelle mani di pochi. La tecnologia come 

liberatrice e la tecnologia come oppressiva sono le due facce della stessa medaglia che emergono, per 

esempio, nel confronto tra il Futurismo e il pensiero critico di autori come Charles Dickens. 

Il Futurismo ha celebrato il progresso tecnologico, esaltando la potenza delle macchine e la velocità come 

espressioni di modernità e dinamismo, ma non ha ignorato le implicazioni di questi cambiamenti. Gli artisti 

futuristi, come Balla e Boccioni, pur rivendicando la macchina come simbolo di una nuova estetica della vita 

moderna, sollevano anche interrogativi sui conflitti che nascono tra l’essere umano e la macchina. Questo 

contrasto tra progresso e alienazione è palpabile nella critica sociale di Dickens, in particolare in opere come 

Hard Times, dove la meccanizzazione della società porta alla disumanizzazione dei lavoratori, ridotti a semplici 

ingranaggi di un sistema che non riconosce la loro umanità. 

Il progresso in fotografia e cinema 

La fotografia e il cinema non sono solo forme artistiche, ma anche strumenti cruciali per registrare e 

interpretare il cambiamento tecnologico e le sue implicazioni sociali. Un concetto centrale in questo contesto è 

la Straight Photography, una tendenza del linguaggio fotografico che si sviluppa agli inizi del XX secolo e si 

concentra sulla cattura diretta e oggettiva della realtà. I fotografi della Straight Photography cercavano di 

mostrare il mondo per quello che è, senza filtri estetici o manipolazioni artistiche. Tra i principali esponenti di 

questa scuola troviamo Alfred Stieglitz, Edward Weston e Paul Strand, i quali, pur mirando a una 

rappresentazione oggettiva, erano consapevoli che ogni scelta tecnica—come l'inquadratura, il taglio e 

l'illuminazione—influenza l'interpretazione del soggetto, introducendo una dimensione soggettiva, nonostante 

l’intento di oggettività. In altre parole, anche se la Straight Photography cercava di catturare la "verità visiva", la 

51 
 



ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE  
Indirizzo: LI07 – Audiovisivo e Multimediale - Disciplina: Discipline audiovisive e multimediali

 

macchina fotografica non è mai neutrale: essa trasmette sempre una visione del mondo, influenzata dalle 

decisioni del fotografo. Quindi, sebbene l'idea fosse quella di rappresentare la realtà "com'è", ogni immagine 

porta inevitabilmente con sé un'interpretazione soggettiva del mondo. 

Il cinema futurista rappresenta un altro esempio di come la 

tecnologia e il progresso siano esplorati nell'arte. Il 

movimento futurista, con la sua enfasi sulla velocità, la 

macchina e l’energia del progresso, ha visto nel cinema un 

mezzo per rappresentare il dinamismo e la potenza del 

mondo moderno. Ma il cinema non si limita a celebrare il 

progresso: registi come Fritz Lang in Metropolis (1927) e 

Charlie Chaplin in Modern Times (1936) evidenziano anche i 

pericoli e le conseguenze psicologiche 

dell'industrializzazione e dell’automazione.  

In Metropolis (1927), uno dei film più emblematici del 

cinema muto, Fritz Lang crea una distopia futuristica in cui la 

città è divisa in due classi: i lavoratori che vivono sotto terra 

e operano macchine gigantesche, e l'élite che vive in cima ai 

grattacieli, lontano dalla fatica quotidiana. Il film esplora la 

tensione tra queste due classi, simbolizzano una dicotomia 

tra capitale e lavoro. La figura della macchina in Metropolis 

non è solo un simbolo di progresso tecnologico, ma diventa 

una forza oppressiva che deumanizza i lavoratori, 

riducendoli a mere ingranaggi nel funzionamento di una 

società che privilegia il profitto sopra l’individuo. 

Un tema centrale del film è la figura della Metropolis come 

macchina: una città che funziona come un organismo 

industriale, dove l’individuo è ridotto a una funzione 

meccanica. Il doppio meccanico di Maria, una macchina che 

replica l’aspetto umano della protagonista, è la 

rappresentazione visiva più forte di questa paura: l'idea che 

la tecnologia possa sostituire l’essere umano, privandolo 

della sua essenza. Questo doppio meccanico è il simbolo di 

un futuro in cui l'individuo, come il lavoratore nella fabbrica, 

viene ridotto a una parte di un sistema, senza più autonomia 

o creatività. La macchina, in Metropolis, diventa quindi una 

forza che aliena l'individuo, portando la riflessione sul 

conflitto tra tecnologia e umanità in una dimensione ancora 

più oscura e tragica. 

Charlie Chaplin, nel suo film Modern Times (1936), utilizza la 

comicità per trattare un tema molto serio: l’alienazione 

dell’individuo nell’era dell'industrializzazione e 

dell'automazione. Il protagonista è un uomo che lotta per sopravvivere in un mondo sempre più dominato 

dalle macchine. In uno dei momenti più celebri del film, Chaplin viene intrappolato in una gigantesca macchina, 
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un’allegoria del controllo della macchina sul corpo umano e sull'autonomia dell’individuo. Il film, pur trattando 

la questione con un approccio comico, è anche una riflessione amara sull'impossibilità di conciliare la natura 

umana con il ritmo impazzito delle fabbriche moderne. Chaplin, con il suo personaggio, incarna l'uomo che 

cerca di mantenere la propria umanità e creatività in un mondo che sembra volerlo ridurre a una mera 

funzione meccanica. La critica di Chaplin non è solo rivolta alla disumanizzazione del lavoro, ma anche all'idea 

che la tecnologia, se non accompagnata da una riflessione etica e umanistica, possa portare a un equilibrio 

precario tra uomo e macchina. 

Accanto a Lang e Chaplin, è importante considerare 

l'opera di Dziga Vertov, un regista sovietico che ha avuto 

un’influenza determinante nello sviluppo del cinema 

documentario e di avanguardia. Vertov, con il suo celebre 

film Man with a Movie Camera (1929), si distacca dalla 

tradizione narrativa e si concentra sulla macchina da 

presa come strumento di osservazione e di riflessione sul 

progresso tecnologico e sulla realtà sociale. Il suo 

approccio è fortemente sperimentale e l’utilizzo della 

cinepresa non è solo un mezzo per raccontare storie, ma 

un veicolo di conoscenza che permette di esplorare la 

realtà da angolazioni inusuali. 

In Man with a Movie Camera, Vertov esplora il rapporto 

tra uomo e macchina attraverso una serie di montaggi 

veloci e innovativi, che riflettono il dinamismo del mondo 

moderno. La macchina da presa, in questo film, è 

protagonista: diventa lo strumento attraverso cui la 

società sovietica è analizzata, un modo per vedere la realtà con occhi nuovi, ma anche per fare una riflessione 

sulle conseguenze della modernità e della tecnologia sulla vita quotidiana. Vertov esplora la macchina da presa 

come una sorta di macchina dell’anima, che non solo documenta ma anche interpreta e, in un certo senso, 

trasforma la realtà stessa. La sua visione è radicalmente ottimista rispetto all'uso della tecnologia come mezzo 

di emancipazione sociale, ma anche consapevole delle sfide che l’automazione comporta in termini di relazioni 

umane e sociali. 

Il cinema di Lang, Chaplin e Vertov, pur trattando il tema del progresso tecnologico da prospettive diverse, 

condivide un'analisi critica delle implicazioni che la macchina ha sull'essere umano. In Metropolis, la macchina 

è una forza oppressiva che separa l’uomo dalla sua essenza, mentre in Modern Times, Chaplin denuncia 

l’alienazione e la disumanizzazione che l'automazione porta nelle fabbriche. Dziga Vertov, da parte sua, vede 

nel cinema stesso un mezzo per esplorare il rapporto tra uomo e macchina, utilizzando la cinepresa come 

strumento di riflessione e conoscenza. Questi film non sono solo una critica al sistema industriale, ma anche 

una riflessione più profonda sulla tensione tra tecnologia e umanità, sulla possibilità di trovare un equilibrio tra 

progresso e dignità umana in un mondo sempre più dominato dalle macchine. 
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Nel corso della sua storia, il cinema ha rappresentato questi dilemmi in moltissime forme: 

●​ In Blade Runner (Ridley Scott, 1982), la 

linea tra umano e artificiale si dissolve, 

con androidi dotati di sentimenti e 

desideri propri. 

 

●​ In Her (Spike Jonze, 2013), un uomo 

sviluppa una relazione affettiva con 

un'intelligenza artificiale, riflettendo sul 

bisogno umano di connessione in un 

mondo digitale. 

 

●​ In Ghost in the Shell (Mamoru Oshii, 

1995), il confine tra corpo e rete è 

superato, e l’identità individuale viene 

ridefinita dall’integrazione con la 

tecnologia. 

 

 

54 
 



ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE  
Indirizzo: LI07 – Audiovisivo e Multimediale - Disciplina: Discipline audiovisive e multimediali

 

Anche la fotografia contemporanea ha esplorato questi temi, spesso evidenziando il contrasto tra la 

freddezza del mondo automatizzato e la ricerca di emozioni autentiche. Le opere di Michael Wolf e la 

serie Tokyo Compression, ad esempio, mostrano individui alienati in spazi ipertecnologici. 

   

Oggi, con la diffusione di robot, intelligenze artificiali e ambienti digitali immersivi, la riflessione 

rimane attuale: quale spazio rimane per l’umanità in un mondo sempre più governato dalle 

macchine? 

Il rapporto tra uomo e macchina 

Questo tema è trattato in modo ancora più esplicito nel contesto della robotica avanzata e dell’intelligenza 

artificiale (IA). Le domande sollevate riguardano la possibilità che le macchine sostituiscono gli esseri umani, 

ma anche i rischi di disumanizzazione e perdita di identità che potrebbero derivare. Il personaggio di Maria e il 

suo doppio meccanico in Metropolis sono emblematici di queste paure: il film anticipa il timore che la 

tecnologia possa sostituire l’individuo, trasformandolo in qualcosa di privo di caratteristiche umane. Questa 

riflessione è ancora molto attuale con la crescente presenza di IA e robot, che suscitano interrogativi su 

identità umana, autonomia e diritti individuali in un mondo sempre più automatizzato. 

Il progresso tecnologico porta con sé enormi vantaggi, come il miglioramento delle condizioni di vita in vari 

settori, inclusa la sanità e il settore industriale. Tuttavia, come mostrato nel testo, ci sono anche nuove sfide 

etiche. Le macchine, pur essendo in grado di eseguire compiti specifici, non sono ancora in grado di sostituire 

la totalità dell’esperienza umana, che include emozioni, pensieri e capacità creative. La domanda centrale è 

come gestire questo divario tra ciò che le macchine possono fare e ciò che le macchine non potranno mai fare: 

preservare la dignità umana e promuovere una società equa in cui la tecnologia non sostituisce ma arricchisce 

l'essere umano. 

Oggi, quando assistiamo all’introduzione di robot avanzati e IA in ambiti come la medicina, l’educazione e il 

lavoro, le domande morali e filosofiche sono sempre più urgenti: In che modo possiamo assicurarci che il 

progresso tecnologico non riduca il valore della vita umana? Come possiamo evitare che le macchine, pur 

essendo utili, non riducono l'individuo a un semplice ingranaggio di un sistema più grande? 
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In sintesi, si suggerisce una riflessione profonda sulla tensione tra progresso tecnologico e conservazione 

dell’autonomia e della dignità umana. L'arte, attraverso la fotografia, il cinema e la letteratura, continua a 

essere uno strumento potente per esplorare e denunciare queste dinamiche, ponendo interrogativi sul ruolo 

dell’essere umano in un mondo sempre più dominato dalla macchina. 

Un esempio contemporaneo di queste riflessioni è 

offerto da una mostra a Tokyo dell’artista Takayuki 

Todo, in cui due cani robotici vengono esposti 

incatenati e programmati per attaccare i visitatori. La 

scena, volutamente disturbante, ha suscitato forti 

reazioni sui social, tra indignazione e inquietudine, 

poiché i movimenti dei robot evocano comportamenti 

quasi “animali”, generando empatia nonostante la loro 

natura artificiale. L’installazione mette in luce 

l’ambivalenza del rapporto tra uomo e macchina: da un 

lato il timore per il potere e l’autonomia 

dell’intelligenza artificiale, dall’altro la paura di 

esercitare su di essa forme di controllo e oppressione. In questo senso, l’opera diventa una potente metafora 

delle tensioni già anticipate da Metropolis, interrogando il pubblico su temi come libertà, dominio ed etica in 

un mondo sempre più automatizzato. 

Riferimenti normativi e legislativi 

A livello normativo, l’Unione Europea ha promosso una serie di iniziative per regolare l’evoluzione tecnologica, 

cercando di coniugare progresso e sostenibilità. Il Green Deal Europeo è un esempio di come la tecnologia può 

essere indirizzata verso un futuro più verde, mirando a innovazioni che non solo promuovano la crescita 

economica, ma che siano anche rispettose dell’ambiente e delle persone. La Dichiarazione di Principi sui Diritti 

Digitali e la Strategia Europea per l’Intelligenza Artificiale affrontano direttamente le problematiche etiche 

legate all’introduzione delle nuove tecnologie, sottolineando la necessità di garantire un uso responsabile della 

tecnologia e di preservare i diritti fondamentali. 

Infine, l’Agenda 2030 dell’ONU, con i suoi SDG (Sustainable Development Goals), sottolinea l’importanza di 

un'industria tecnologica che favorisca l’inclusione sociale, crei lavoro dignitoso e si impegni per la sostenibilità 

ambientale. La sfida sta nel bilanciare l'innovazione con l’etica, assicurando che l’evoluzione tecnologica non 

diventi un ostacolo per la cittadinanza e il benessere collettivo. 
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Progettazione 
Il candidato dovrà realizzare un video di almeno 60 secondi che esplori il rapporto tra progresso tecnologico e 

umanità, mostrando sia i benefici della tecnologia sia i suoi potenziali rischi. 

Elementi richiesti: 
●​ Titolo 

●​ Schizzi preliminari e/o Moodboard 

●​ Soggetto o Concept 

●​ Sceneggiatura o Script 

●​ Storyboard 

●​ Realizzazione di un prototipo di una parte significativa del progetto 

●​ Relazione illustrativa sulle scelte di progetto 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA - AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE                                                                                    
 Classe _________             Studente _______________________________ 

  

Indicatori (correlati agli 
obiettivi della prova) 

ivelli Descrittori 
  

Punti Punteggio 
prova 

Correttezza dell’iter 
progettuale 

I Non conosce e non sa applicare gli elementi del percorso progettuale audiovisivo o  li applica in modo 
discontinuo, scorretto ed errato.  

0 - 1  
  

II Applica le procedure progettuali inerenti al settore audiovisivo  in modo parziale e non sempre 
appropriato. Organizza e sviluppa le fasi del percorso progettuale  in modo incerto e incompleto. 

2  – 3 

III Applica le procedure progettuali audiovisive in modo generalmente corretto e appropriato. Organizza e 
sviluppa le fasi del percorso progettuale con modalità complessivamente  organizzate e coerenti . 

4 – 5 

IV Applica le procedure progettuali audiovisive in maniera corretta e appropriata, con abilità e con 
elementi di originalità. Sviluppa il progetto in modo completo, efficace ed esauriente,dimostrando 
capacità critica rispetto alle scelte operate. Utilizza con consapevolezza e creatività il percorso 
progettuale, che risulta esauriente e efficace 

6 

Pertinenza e coerenza 
con la traccia 

I Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 
incompleta. 

0 – 1 
  

II Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale,  approssimativa e le 
recepisce in modo incompleto e a volte non coerente. 

2 

III Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i dati 
forniti e recependoli in modo appropriato e pertinente nelle scelte progettuali ed operative effettuate. 

3 – 4 

IV Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando in modo 
pertinente, consapevole e approfondito i dati forniti anche con spunti originali e recependoli in modo 
completo ed esaustivo nella proposta progettuale. 

5 

Autonomia e unicità della 
proposta progettuale e 
degli elaborati 

I Elabora una proposta progettuale inadeguata e  priva di originalità, che denota scarsa autonomia 
operativa. 

0  – 
0,5 

  

II Elabora una proposta progettuale frammentaria  e di limitata originalità, non del tutto coerente, che 
denota parziale autonomia operativa. 

1 

III Elabora una proposta progettuale appropriata,efficace e con spunti di originalità , che denota adeguata 
autonomia operativa. 

2 

IV Elabora una proposta progettuale ricca di originalità  con fondamenti culturali, sociali, 
storico-tecnico-stilistici, che interagiscono con il processo creativo progettuale e denotano spiccata 
autonomia operativa. 

3 

Padronanza degli 
strumenti, delle tecniche 
e dei materiali 

I Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, gli strumenti  operativi in modo scorretto o errato. Applica 
le tecniche di rappresentazione progettuale in modo parziale e frammentario. 

0  – 
0,5 

  

II Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali e gli strumenti operativi in modo parzialmente corretto 
Applica le tecniche progettuali ed esecutive, con inesattezze e approssimazioni.  

1 

III Usa in modo corretto e appropriato e corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali e gli strumenti 
operativi. Applica le tecniche progettuali ed esecutive con coerenza e consapevolezza. 

2 

IV Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i materiali e gli 
strumenti operativi .Dimostra una conoscenza approfondita delle  tecniche  progettuali  ed esecutive di 
rappresentazione con autonome e  soluzioni innovative. 

3 

Efficacia comunicativa I Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo confuso e frammentario le 
scelte effettuate nel proprio percorso progettuale. 

0  – 
0,5 

  

II Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni sottese al progetto. 
Giustifica in modo parziale le scelte effettuate nel proprio percorso progettuale 

1 

III Comunica correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo accurato  e coerente le 
scelte  nel proprio percorso progettuale 

2 

IV Riesce a comunicare in modo efficace e appropriato le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 
completo e approfondito  motivando le scelte effettuate nel proprio percorso progettuale,con 
riferimenti artistici e contributi opportuni . 

3 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA ____/20 
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DISCIPLINE AUDIOVISIVE 

INDICAZIONI OPERATIVE PER LO SVOLGIMENTO DELLA 
SECONDA PROVA 

 

Esame di Stato 2024/2025 – Classe 5M, Aula 5​
Docente di riferimento: Prof. Daniele De Luca 

La seconda prova dell’Esame di Stato per la classe 5M del Corso di Audiovisivo Multimediale 

del Liceo Artistico R. Cottini si svolgerà presso l’aula 5, situata al secondo piano dell’Istituto.​
La classe è composta da 21 studenti. 

Gli studenti avranno accesso a un archivio digitale predisposto durante l’anno scolastico, 

contenente materiali utili alla progettazione (file di testo, immagini, clip video e audio), reso 

disponibile sul server scolastico. 

Materiali e strumenti a disposizione 

A ciascuno studente verrà consegnata una USB personale, dove dovranno essere salvati: 

○​ una copia di backup dei file di progettazione 

○​ il progetto conclusivo esportato, da consegnare l’ultimo giorno della prova​
 

Il primo giorno, gli studenti potranno portare e consegnare: 

○​ fotocamere o videocamere personali munite di scheda SD, che verranno 

custodite all’interno dell’Istituto fino alla fine della prova 

○​ tablet senza connessione, utilizzabili esclusivamente come tavolette 

grafiche, previa verifica da parte dei docenti 

Durante i giorni della prova sarà possibile portare ulteriori strumenti e accessori tecnici utili 

alla realizzazione del prodotto audiovisivo (es. oggetti di scena, treppiedi, stabilizzatori, ecc.) 
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Articolazione della prova 

Fase 1 – Progettazione 

Gli studenti potranno lavorare su: 

●​ materiale cartaceo, utilizzando eventualmente la propria cancelleria 

●​ software e hardware professionali, tra cui: 

○​ Adobe Suite (Premiere, After Effects, Photoshop, ecc.) 

○​ Adobe Acrobat 

○​ LibreOffice 

Fase 2 – Produzione 

Durante la fase produttiva sarà possibile utilizzare: 

●​ il laboratorio fotografico della scuola 

●​ aule adiacenti e spazi comuni (corridoi) per effettuare riprese 

●​ ove necessario, potrà essere autorizzata la collaborazione tra studenti per specifiche 

riprese condivise 

Fase 3 – Consegna 

Il progetto finale dovrà essere presentato: 

●​ in formato digitale (salvato sulla DISKSTATION e USB personale) 

●​ in formato cartaceo, mediante stampa del materiale definitivo 

Disposizioni organizzative 

Poiché due classi (5M e 5N) svolgeranno la prova in contemporanea, per un totale di 44 

studenti, verrà allestito un secondo laboratorio video/fotografico al secondo piano, per 

garantire un’adeguata distribuzione degli spazi e delle risorse tecniche. 

Sarà inoltre presente un docente aggiuntivo specializzato nelle discipline audiovisive, 

incaricato di: 

●​ assicurare il corretto funzionamento dei software professionali, in particolare del 

pacchetto Adobe 

●​ supportare le fasi di produzione e post-produzione 

I tecnici dell’Istituto avranno facoltà di riattivare temporaneamente la connessione internet, 

se si rendesse necessario per risolvere eventuali malfunzionamenti dei software utilizzati. 

Torino, 08/05/2026​
 Prof. Daniele De Luca 
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